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FATTI D'4SSOC3IA2IO^S 
, Anno )Be»3€«^ Trlsssulii* 

'li: 

Padova «.ÌVV^do M Oioraala L. ^0 !<. 
: » doxakìlJo . . . . . . » î ì3 » fli.K» 

ffwf luti» Pitali» frtaeo il fmi% ^ né. » «s.s® 
^«r l'jfffftero I« ;ip«f® di Bosfa ifl p!è. 
J j^gaB99ntì ics^eisatì si eoniagglsLSio f^r irlic^gig^. ' 
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D I A R I O P O L I T I C O aessa, oi pareTEBO più clie baatanti 
a goddisfaie la «TJBCéithità ó'altroade 

r̂ KÌSZO EELLE INSERZIONI 
. " {pagamento datidpato) 

IftMrtioia di a-TTW to qaax-ta pagina ceni. Z& alla llneA per la prima 
fabbUaaEioBe, aent. S0 per le saoce sive. t a linea sarà compo-
fto da S& \aitera, JISBO inierpnnaionì, spazi in oarattore di teatino. 

Ari!^u «omtiisiaatl agni, f® la linea. 
K oa »i tìaa eonfio degli artitìoU anonimi, a «i respingono lettere non 

i^Ehineato. ' ' 
I asoBOB r̂itti «nel̂ B soja pubblicati non al V8»titaÌBoono. 

Ber che, |«ir riaterruzfoae della fo-
stlTltèi;dI ietl, cggi si debbano com-
fendlare nel solito diario le {notizie 
poHiieìie di doe giorni, non per qe*-
sto «li éovralbbtndà la iiiaterla, né ol 
troviamo imbrogliati nellascelta degli 
aTgomenti. " 

Tahio all' interno ciò al dì food 
^s. cronaca è afteoliLtamente masraj' 9 
ptr coDBeguecza il nbàtiro cóirplto à 
pia che mai sbrigativo. 

Colla votazione anlPaumento degli 
znQflherlla nostra Camera del d« pittaci 

gimta della ccmmlsslone. 
L'cn. Depretis» ccatraiIsaaeJiW afi 

fnglURfo a^cnee lanotate continusnienfè 
da una, minutaglia senza intelletto e 
Eenea coscienza, diiSso obe la conamla* 
Siena dlmieslonarla, preeiednta dal
l'OD* Sella, ftvea re£o> ««nza spirito 
dlperlUo, Importai;ti Ber^iglalpaestì. 

• Pregò la Camera ad"̂  unirei a lai 
nel ncn ftccettare le dlmls ioni dato 
dei mcmlftì delia ocmnlsslone, per^ 
eie earebbe ImpCsBllbìIe soetltnlrli £oh 
altri aomlni più di loro ctmpetentì ed 
operosi. 

. _ ,. , , , ,_^a^. , ^ SogglansQ che, alla^loyomanl BAÌ' 
ha forbito al mniatr«abnoiìa por- date, non pi 6 dnb'ta.8Ì chele qua-
2aon» di quel miUonf, oh^ gU o« „ J ^ ^ ^ , ,^p^^ tÌBoìuU.ncix 

nell'intereeie di un partito,-ma nel-INDBO, per sopperirò al vuoto OToMaale 
dell'abolizione sul maeifiato; Nona 
però che tuia jiorzloce linsìtata, e co 
ne vogliono avanti di arrivare ai 30 
milioni rifthìett^ *. filtra, ohe eoatitulade 
ìà condizione Sina ava f!on risoluta-
dente pesta dal Magliari e ribadita, 
dal Lepretis per farsi sostenitori de|-
l'abolizione vagheggiata dinanzi aì-^ 
raltro riWio del^pftThmento. ' ' 1 

Frattsnio la «cHmmissioné );ier i trat
tati di commèrcio e peî  la rev^ione 
delle tgriffe dcgsnali ha creduto di 
sua convenienza il dimettersi, dopo 
ohe 11 mfn'slero dìohinxfi df non po-
téine accettate la ptópoata, feopndo 
Invéce adeslon? all'ordina del giorno 
K l c o t e i ' à . • • ' <' ' ' - / - ^ ^ • • . • ^ • • ' ; 

W a stretto rigf̂ re là commissione 
doveva faro cesi. La legge poata in 
'diSBuliiiòrie ai c'ónnettè tròppo^stretta
mente alle delicate incombènte, di 
cut la commiosipne stessa e IHÌAK-. 

rlaata, Ve"l»6 *1 '"̂ B®**" ^̂ .Û  "^^ P'9" 
pmie sulla legge non avéÉisé un certo 
riìBeeeo, benché aBsal lontano, irichr 
«Bile altre specialità del suo manii&tp.̂  

Peto le «piegÈz'.oni leali,ampll'slmo 
date &z\ pn sldente del Consiglio, nolia 
seduta del 31, non appena venne par-
ìecijeatQ Qĥ  la CQmELlgskaQ'8Ier«vdl-

* 

r lutereste del paese* ; 
Xs Camera fece plauso e qvtesie pa

role, che tornano ad onore fantofdi 
;chi le ba pronunziate, q îsnto di^co-
Jore a cui erano dirette. ! 

Ohi aedo eolla ftìsta rotta n4lla dì-
sonssione a-venuta d 11 Doda, ir< â&l9, 
non trovando sbloaiitanza esplicite le 
diéhlaràzìbni nUnlEterlalI, esIgeVa tiJa 
secondo, un terzo hattetimo pittchli^-
irei più preciso'Cel voto del 7 luglio. 

Epî ure qualche cosa di chiaro, di 
^preciso 0'è In tutto ViasxMo creato 
dalla polìtica fìnarzlarla del mlniste-
i:W Càiròli: egli è ohe, 1 calcoli del 
Doda farf/no eompìoiamente sbagliti, 
e die.la sua logismografia d sfomaÈi. 

idinaczi aÙa inesorabilità deU'arItme> 
tìa&? , .,. r. 

, Dopo aver tentata inutilmente di 
p rtiVccBie un' azione coIiettiTa, il go-
verno della Hepubblloa deve ràsite-
gcarsi all'a^done, separata degli am-
b aiiciatcri: ed ê sco i BébcUs csmbisre 
quello che è uh fiasco'ln un trionfo. 

Ohe altro ai era detto nel Congresso 
di Berlino, se non di adoperava por 
m ettero d'accordo Turchia e Ci*eola 
sopra una ntiova deiimltszione dellk 
frontiera. 

La Francia voleva imipégnare le 
p otf nze un po' di pia, e nos.̂ vi è rlQ-
solta :'ecco tatto. " .•/,!.;• .>;:̂ !.ŝ '̂5 

•I * - ^ M , -̂  

P ìli- Pili 
'"•'*' f^ì- - ^''.-T. 

^ i 

•T • ^ 

. Hcn ci vi&olo che U feccia to;f,ta 
,.ùeì jvwriui Uis jutpaìs per menaiw 
tìUBsi Viu vanto ^Ula nnoTR Clrcoiare 
fli Waddlngton, cui avrebhEro fatto 
adesione alcune potenze, clroa una 
aaipne separata ed idijnilca dei[1i tfm-
bacolatori a Costantinopoli pei*'ajiista.-
nare. la rertensn inroc'ellenlca. la 
fatto di acToiazla gli opporturtlstl non 
banco atóìMió ch.<} U vinca. ' 

" Chi bada più'allò spirito che 
alla lettera delle 'isiituzìoni,' chi 
è persuaso che per governo Ji-
hero ^ a* intenda; quello, dove le 
popfjlaziom concorrono, a mez-
zo f̂3ei' lbri5'¥aipresent'ànti ie l le 
Assemblee legislative, al •=^eo-
verno tffettivó dèlia cosa ptib:-
bìJca e aìTamministrazione àòi 
propri interessi, deve sentirsi 

.scpraggiatio vedendo AQm^ c^XO-
cedono la cose nel Parlamento 

'Italiano, e cóinejimportantissime 
leggi, anche di quelle, che toc-
cano la saccoocia, già così smnn-

^ia,^'delfa generalità 'dèi coììtri-

no di tradizioni parlaiuéntàri : 
osaervismo unicamente, còsi alla 
buona, *uu fatto spiacovpllssimp, 
ohe si verìfica nella nostia Ca-r-
mera, ? ^ # e , in quanto dìpent 
dessa da noi, vorremmo assolui-
taminte far ^cessare. ' •• 1 

In altri paesi, le Camere le
gislative non si sognerebbero 
'Eeppure ili far passare una'nuova 
Jegge, d'imposta, ó r aggrava
mento dì una imposta già esir 
stente con unamaggioranzaiof 
meopatica di voti, com.e, ài "b̂ i 
costume disfare qui da'noi.= * 

.*; ' ìE: il-rEfiotivo è assai chiaro. 
A differeli^à di utì altro^ or

dine di cose, la materia tribù-
taria è quella cui s'interessa 
an. maggior numero di cittadini, 
e secondo Io speciale ramo d!i 
spesa 0 d'introito può anzi es4-

• • • • . i • . • • • - i ' . * . r - ': 

servi interessata la massa della 
- : '^^^ ̂ ' r ^ - . ^ -'• 

-- <',\ 

>L i 1 naziope,. 
- • • ' . " - . . . • • . 

Ora è naturale, naturalissimo 
ohe ìè-ptoiostém legge riferi
bili a questa materia siano vo-

^ • ' , ^ 

ta te dal maggior ^^m,ero possir 
bile di coloro, che hanno riccr-
vuto il mandato di tutelare eli 

,,., , , interessi generali' del paese, non 
bn9i) ì( ,passmoMprovàdeinirna |ohe q«^^^^ ri^pHiivi, 

i J •' 

paiono una vera canzonatura 
delle forme costituzionali. 
' ' K O B è Tolonià nostra, né noW 
stra missione salire in ^cattedra 
por dare a ' ohieohessfa lezichì 
di costituzionalità, 0 (guanto mo- M^tQ cTellc ; popolazioni, iiùella I rJtri provvedimenti fìnànHarii 

Che cosa vediamo invece? Noi 
vediamo invece aEsoIufameuto il 

,X - . . . • , . • _ 

U'oveacio. Se si tratta di qnaV he 
voto'teatrfile, di- qualche votò 

che lavora e che paga, rimane 
spettatrice ìndifTorente od anno
iata, gli onorevoli accorrono i^ 
folla alla Camera, per non sce
mare, colla loro assenza, i'elTetto 
del bel co^po di scenfi."' se si 
ti'atta ilivecé di un' argomento 
amm'nisirativo, di una Ugge 
d'imposte, (e Dio lo sa se a 
queste si tecda^scpratutto l'oc
chio,' e rorecchio nelle tristi 'kc- ̂  
que, in cui ci. troviamo) i depu
tati mancano, la Camera è spo* 
pelata; e per sopràssdllò'^ ti'ovà 
;obi favorisce i congedi in blocco, 
allo Scopo di facilitare, sooondo 
ralthìmia del regolameiifo, ìa 
legalità delle sedute. ' / 
„ Questo.è proprio.il ca^o, ch^ 

la legalità ucoidevia elegge, a l
meno nello spirito, •' ; 

Potremmo- oliare ^ a l)ìzzeffe 
- • - . = ; • ' " - : . • ; • , - . . i . 1 . ; . , ^ ^ 

gli esempi dì quanto affermiamo, 
essondo queàti^i a dir vero, un 
vìzio, non soltanto della Camera 
at^u.^Ie, ma che è ^passato, " per 
consuetudine, dall'una alValtra, 

^ I l -n J r 

una specie di malattia gentilizia. 
: Ma basterà l'esempio della vo

tazione dell'altro, giorno sulla 
legge degli zuccheri, per provare 

m ^arvo nùmero reffftìtrJta-., 
L J L L - , 

: In una, legge ,di tanta impor
tanza, e per sé stessa, trattan
dosi di accrescere il fardello 
delie imposte di dodici milioni, 

polìÈìeo,' cui dna gratìdissinia fi per la sua correlazione con 

Y J 
• / • ' 

- J 

' A P P E N B I C S (18; 
de. 0iornah di Padoi>a 

"*k/^-~Tyv*S '+ ^ . 

J?. Xf-

aestro « 
I - *• -

cuoia 
=-.^ 

E O M A N Z O 

Ma è possibile, ma è RIUSÌO trat-
3ar in qHf sto modo una povera ragazsa 
the ricere a saputa.di tutti, lin gio
vane che vuole sposarla? 

— Sposarla t eisolamò \ì curato, 
r - Sposarti t ripeto 11 maestro di 

wsaola. 
: — E lei ha creduto?... riprflBe Don 
ABttonSo, in aria stupefatta,. i 

— Me l'ha ginrato I riprese Rosa
lia piangendo, 0 almeno asolugandofii 
SrH ofi«hi In modo da renderli rossi. 

« Ma ttt sapevi "- disse Bruto — 
ah*egli deve spesare sua cuginaj io 
te I^avea già detto f ' 

>— E s'egli mi preterifloe alla »i-
snorina,À forse eolpa mia? soggiunse 
Bòsalla, scoppiando in ìtigrime men-
sEOgnere. -

Ma ohe &\r^ U signor conte? r i 
ffrew Bruto in tuono desolato.. 

Il prete gli fece s«gno di aegutrlo 
« lo condusse aéoo nell'orto. 

— Brato —'glidisse egli appeìaafa-
xeno soli — bisogna andare dal conte 
di Lugano e eonféssài^li tatto. Sol
tanto la sua autorità pa& vietare a 
ttuo figlio di rientrare nella tua mmx, 

-^ Non ho oórfggW/dlgséiiiaftS" 
«Irò di acttols-

— Non avvertirlo -^ rlprefie il lau
reto — sarebbe on gi»sil(3caro I so
spetti degli abitanti che pretendono 
che tu conosca P intrigo e ne apprò-

ì s t t r ' ' • • • • 
— Ma «gli mi caocierà..;. io iter-' 

deiò il mio posto. 
— È un sacrifizio che devi al tao 

onoro. 
— Maionenhcfattonolladìsaalo. 
— Perchè hai alibàndobato U tuo" 

pcslb di maestro di scuola? gli dls^e 
il vece hip. PerflliòhnìvoluloBoUeyatti 
troppo in alto? Èi'àroWzioue che vi 
ha perduti. Il conte Ettore di Lugano 
non avrehbe mai pensato a tua so
rella, se non fosci stSto introdottd*in 
sua casa. 

v̂ 
^ ^ • ^ _ L r ^ T — 

* 

^ r 

Ci 

Vi seno delle creature che il destino 
eóndantÒ ad essere porpat^amèntB 
accusati. È una triste condizione, ó 
quando l'accettano, còme Brnto, gU 
Bernini pia giusti e pia jategenimi 
si lasciano Tincere» e li biasimano e 
li condannano coma il volgo. 

È cosa tanto difficile far della mo^ 
tale sentenziosa! Essa ol dà un'alta 
idea della nostra saggezza e doUa 
nostra élcqùenza; gli ipocriti lo sanno 

I cosi bene ohe rpeseo ingannano 1 pia 
--1 B"bllì e i pili Tìrtuofal, dicendo loio :̂' 

«Óra comprendo e rioonosco il mio 
fallo-, la Sita r&î ola x&i kii lllumlî &-
toj io «egiiiid i suoi consigli.» L'in-* 
domani essi rÌQominòÌBtioi'ló]ró falli, 
ma illuminati da naà-luova luce, ai 
ipsfa'iono ancora, e così via via; Ih 
modo che, soltanto- dòpo lunghi anni 
di prov^, noi finiamo per convincerci 
iiibtì l'autorità e'la persnaelone àpiì& 
nostro sentense morali nott eolstoiioi 

ohe di nome, e che i triohQ qttenuti 
ÉDUO altreif^nfe commedie ohe hanno 
per ccmplice la noatrà vanità. 

Tutiavia nian fu In questo modo <̂he 
Bi àio'si lasciò aonvlncère. II suo pen
timento era profondo e aipoero, pol
che teli OTidevR asEaì più agli altri, 
che à'sé àfesÈo, e dal memento c|Ì6 nn, 
ui 140 Cornell<iVM âtò gli li^egnava^ 
via dèi dovere^ 11 maeatro di scnpia, 
si sarebbe ciGaùto colpévole, se'a-^ 
vesso fcapposfo U menomo Indî gip. . 

— Sìa — disse egli -r? ma poiché 
è coi, vale assai, vale asiai meglio 
.finirla cubito. Vado dal signor oonte !. 

Allora soltanto Bruto s'accorse che, 
Testito a q'uél ineflo, ne n era prósfin-
t&ìiìld/e (̂ opo n,yex promesso «ljî ^* 
ys^io ài rimaner fedele alla propria 
rlfiolu2Ìone) rientra^^i|i^ BofQtla, pbr. 
lìp^trsre al difiordì̂ e del «uo ^abbl-
glÌAsaento. \̂  . 

Riteesa ben prestp; nta Rosalia 
(eie avfiva In'leao le gàròi© del etilato 
A] fr îéJlo) ÌD a&peit&Ta di pie fd^o 
ai piedi delia iscala, & appena, com-, 

- - Y 

.^^ 

parve — sf azzolsn^o il cappello eolla 
ìasElca del gJnbhono ^ gli dissl^ar
ditamente: ''•"• ^̂  ' 

^^Do-^ vai? ^ 
- - . ' * 

—• Dove mi pare e mi piane. 
— Voglio saperlo I 
Biute la guaiàò di traverso e pasBÒ 

^naczi a lei, seiiza risponderle. 
— Ti ripeto chp non aucltal-r-BFI-

''iè* Eci3&ìia -^' sènza avermi dettò 
dbvo tu'vatTa ! • 

Br&to fsentìiiiiA^r^i in luì quella 
Ylbleiisa ibi'ùtal6 elio non oonosaava 
limiti quando «coppiaTa la in imipetô  
8 risposo allontanandosi: \ •• -

• ~ vailo ìei miei aflf®f: "'' ' 
;.Tu ^ài a Spendere 11 inp'dsifiarò 

e à rlcomiióclare qualchd sltra rissa, 
. e intanto dimentichi la.nostra' povera 
madre che è foggila questa mattina 
eolie morrà di fame nella oampEgna. 

— È Vfexo, mio Dio?,., gridò Bfuto, 
tcrnafldó indietro. ' 

Il naestro di scuola concsceta or
mici la scwlla ; egli si precipitò dni?-
qtie in oa&s, prima nella stanza della 
madre, poi in quella di Rosalia, per 
as/Mojararsl della v |̂;;J|à.,̂  11,0'ora pru
ina le avrebbe oreSutoallapHmapa-
Toia. • . ; . ; ; [ . . ' . ] 

— È tu non me Pììal ancora dei-
tol gridò egli, minacciando Eoésna, 
qvard' elba riconosciuta V a^senaa 
oefia madre. 

—"̂ Vol diiQ eravate così affaocan-
datl ad Integcarml la morale, che 
non ho a,vnto II tempo..... ; 

•^ fi tti non l'hai ^egnlts?*... 
-^ E so io forse dov'ella al trovi? 

replicò Rosalia. ' * 
Questa cdlcaa Indifferenza oltrepiuj-

sava tutto ciò che Bruto jtotea im-
msginare dì tuVpe è di vile; bisogna 
cpmpfehdere 11 male per dlscntorìb; 
fl*»H#ó iiafito egli non ave^ jiii cìie 
un! pensiero! ma tnadr», é parti con 
^grande rapidità^Itìfa o r i o n e !ndi-
óatagli da Rosalia. 

Bruto mandava dà q'aelValtezza ri
petute grida per faiIi desistere ; m^ 
parve che sdfanto la madre udÌBse 
la* sua voc^, perchè tosto'{invéce di 
correre da tìn lato all'altro; arre-
slantfoai e tornando Indloiro, qva'.do 
vedeva un contadino dlrigonì verso 
di lei) pre<6 uno sianolo rapidissimo 
come sé quella voce le fosse uno sti
molo pòterite, sfuggì a quel cerchio 
emazie che si faceva sempre più ri
stretto, e comparve ben presto sulla 
vetta d'un'colle vicinò. ' ''" 

Bruto discese nella valle e dis eaì 
contadini ch'egli solo s'incaricava di 
ricondurre a casa la propHa madre. 

Allora Incomlnofò una di quelle 
oaccie che V affetto rende abili, pa
zienti, ingegnose. Siccome vedeva 
«uà madre allontanarsi i^.j^Uura cl̂ e 
egli E'a'yvicicaTa, ootlBnitoriiinnziò 
a raggiungerla, ma si pose —- per 
flofii dire — a dirigerne la fugs. '^iìi 
le faceva ostacolò della sua. persona, 
quando la pazza volea allóntanarst 
dal lato della campagna^ e' la spia" 
geva;'lentamente, ̂  avanzandosi passo 
a fBffo, qniindo îrendeva la strada 
del viUagglo. 

PIÙ di due ore passarono In questa 
manòvra, e le forze di Bruto comln-

di gravissima entità, non si p re
sentò a votare nemmeno la metà 
dei Deputati, da cui k pamer** 
è costituita, e 1B5 voti, con
tro 89, cioè meno del terzo del 
totHÌe bastò a far passare l a 
legge. >":;.,•.., • -, 

n _ • # -

Questa, che noi facciamo • è 
una questione di massima, & 
non ha nessuna dipendenza dal, 
caso speciale, in cui anzi i noi 
stessi avremmo votato favore
volmente. 

j\ja la massima, b'sogna con
venirne tutti, è assai" b ru t t a i è 
una delle tante ragioni, e forso 
non l'ultima, per le' quaìi non 
è tenuto, presso di noi, nel con
cetto, ohe sì,dovrebbe, ij meo-
canismo costituzionale. 
•,, >fon pretendiamo sicui'ament& 
ohe le nostre parole producano 
i'tifetto meraviglioso di sanare 
una piaga già passata in can
crena. 

Per guarirla, per togliere que
sto sbilancio enorme .fpa.i dèpu-
tijti politiei e rdòputati aa^mi-
nlslràtori, non o'è che un chi
rurgo-capace di riusciì-e: questo-
chirurgo è il corpo eJtttorale. 

L'occasiono di operare npit 

bisogna lasciarsela ^afuggif'è T"!^ 
conseguenze dì un passeggero 
traviamente devono aver aperta 
gli rechi a molti elettori. 

Or bene: lascino a casa i d i -
lottanti di.politica, e si affidino 

Égli sali sulla più alta collina del ! davano a perdersi, allorché egli per-
dlntornl per vederci a gran lènta-[Venne a condurre la madre fino alla 

^-
f t - ^ • '•f 

4y-
i 

nanira, 6 sdorse òm presto sua ma
dre, errante per'tina valle è perse-' 
guitata da una dozzina di ctòntadiÀI. 

A i«le-*Bp6ttacoI6 Bruto si senti vin
cere dalla pietà e dalla collera, perchè 
quel mllèràbìlt là dircondaVanc, re-' 
stringendosi a poco a poco Intorno a 
lei e gettai do delle pietre dal lato 
^D'de- vbleVa! passare,'Jtèr arrestarla 
è'Bpavòntarla-'', ^ • "'''• 1 

strada maestra. Egli aperò ohe, ar 
"rivata a quel pniitò, seguirebbe per 
istinto la via battuta, e chê  giunta' 
dinanzi alfa propria casa, quel ,me-' 
dèsìmo Istinto ve là rIcondui*rebbe. 
•' tnfat^i^ là pazza, beHchè, guardasse 
rlpetntamente dietro à sé, camminò 
par qualche tern ì̂p, Bsnza tentar d̂i 
sfuggire Tuttavia, ella doveva pasr 
ssre dinanzi al gran viale, ?he copi 

duceva al castello del conte Lugano,, 
e quando vi'si troTÒ in faccia, si 
ferreo improvvisamente. 

Biu-o s'arrestò anch'egli, ad alounL 
passi di distanza. 

La pazza guarc'ò a lungo li oanoelliS' 
semiateito, il Tiale ombreggiato dai 
tigli, lo splendido palazzo che si idi-
seguiva sul fondo, e rimase Immobile.. 
H'inàfialro di scuola feti:) alouaipa'eif-
per deciderla a oonttnaàre ,* ma. Ja
ve ce di proseguire il suo cammino^ 
essa entrò improvTisamente nelviala 
e ai diresse vèrso il qà t̂flllo. ! 

Bruto accorse rapidameuie per far 
chiuclere il cancello dietro ,a lai » 
impedirle di uscire dal,parco, d^v» 
sarebbe alato piii faoilo il ragglua* 

. . • ' - ' •• . • r -^ • 

g Q i ' l a . : - , • 

k questo puitOì̂ jgU intese nn grido 
aeuu&simo a vidi) aacorrere verso, di 
lui Pamela spaventata» Pamela î he 
sua madre inspgnlYa con furore. .. 

La giovinetta onddê  quasi svenuta, 
fra le Jjracoia del mi'estro il scuòla, 
difleado: • 

— Ohi è, mio Die, chi è quella 
donna ? . 
. L* pazza si era arrestata a qualche 
pasao da suo figlio, guardando iaempr» 
Pamela con aria minaooiÒBR-

— Ahin̂ è I — disae Bruto — è mia. 
madre, la mia povera ,msdre ohe è 
fufglta e ch'io vorrei rioóndarra a. 
casal, .. . " , -,; ' • , • 

•pamela non ,poteva^ abbandonar* 
co'^uol occhi gli. occhi della pazza, 
sffasoiuata da queiìy aguai-do da'cui 
balenavano lampi e soIntiUà ferodi. 

••-T.ph signor Bruto •- gU tlisae la: 
giovinetta — n-i difenda, mi tUfenda ; 
io ho paura ì..'.- ^ ., , 
;•• • - • ('Cmtftiifpj 
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piuttosto a coloro cho ^ hanno 
l'animo e la mente per dedicarsi 
agì ' interessi più. positivi, e che, 
por ora, s* impongono maggìor-
mente ad un paese così t rava
gliato, comeil^nost^b^'^ed anche 
ino]to annoiato. ^^ 

Altri sono i deputati affaristi, 
altri i deputati d'affari : nelle 

'condizioni attuali del nostro pae
se, questi meritano sicuramente 
la preferenza sui deputati polì
tici. 

. j - ^ - > 
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cherà al plazzsla del Macao psr pas -
n\T6 in rÌTtsta le trappo deUa gai^-
0 glon", chs 8iu»n diriw ÌB qn»^ 
lìnee, 80tiò U Comando supremo dói 
Duca d'ÀOBta. - •.;/', ^̂ 7.̂ v ' '^t 
, Dopo la rivista, le trappe sSleraaa<^ 

nella Plaeza dell'ladlpsndeil^a, <i&^ 
vanti al Re e alla Regina» ohe &ul-
sterù. alla solennità njlUtara in car
rozza, col principino di Napoli. 

La Girandola, gradito spettaaolo 
del popolo ài Roma, oWuIerà la festa 
na7,Ionalo, La maoctlna pIrot3onloa 
rappreaenta nna pagoda chlnese. 

Domani i giornali faaso vacanza. 

••wi»cpa«B»' 
ri. ^ 

'^ Lll^V 
KjlJ 

::-Hara* ^fj^^-^irTr'nr^'* 

KOTIZIE ITALIAÌS^Ì: 

KOSTliA COaiUSPONDEHZA 

. . ^ . ^ 

Roma 31 -maggio 
La Gàmeva ha ì̂ ^osaguito oggi la 

discussione snlla linea EboU-Uegglo 
« a proposto di ferrovie, l'onor, Pa-
trucelll della Gittisa fece uno dei 
JBKOI «oliti discorsi a zig, zag, par
lando d' ogni cosa, di Diana, di Ve* 
nere, di (Gregorio XVI e del suo bar
biere Insomma qnel bizzarro ora-
iore e scrittore fece rider la Camera 
fld obbligò il presidente a ricliìansar-
lo più volte al linguaggio parlamen
tare. 

La dlBoasBlono prlnciplerà lineai 
è tnttp fa supporre ohe assisteremo 
». Baefis violenta.. BeDspretJa non 
fiiiftce col cedere su tutto, osata ool-
l'iflsrivere Pana e l'altra linea In 
jtrima categoria-

Era naturale che la Oofflmlasione 
dei trattati di Commercio, la quale 
riierì sul progetto dello tasse drgU 
Buccheri ed ha Pindarico d'esami
nare altri progetti attinenti al regi
me daziario, ni dìmetteaiìe in seguito 
alP incidente di ieri. 'E^oortlerete che 
quella OommiBilone, presieduta dal
l' onor. Stìlia, avea proposto, circa 
tìUa questione del macicato, un' or
dina del giorno, il qu&lft non fa ac
cattato dei Ministero. La dimJsjIcjno 
fa provocsia dal riflato di queU' or-

, dine del giorno. 
Oggi V onor. Depretls pregò la Ga-

m '̂iira di non accettare la dimissione 
della Commissiona, alla aui operosità 

- « sapî û̂ a egli reee omngglo con pa
role oalorosleslme. La Camera, al
l'unanimità deliberò di non accettare 
quelle dimÌ«alonì. Sarebbe stato impos
sibile ^nomÌnar6.Kn^_OjmF> f̂i«Jnâ aì,?J 
terìa dei trattati di commercio e dei 
'dazi. Le rolaaioni deli' onor. Luzzattl 
fiono documenti cita attofltsno il grande 
ingegno 0 la somma dottrina del re
latore, ma ohe di^jostrano anche 
V equanimità con cui la Oommisaione 
procedette nello stadio del trattati e 
dei pregetti deforiti al suo esxme. 
Quella Commifislons non BOIIOVÒ mai 
queationi di partito e Ponor- Sella 
dichiarò ìsri che essa avea sempre 
procadato alPinfoori d'ogni politica 
p reoccupa zttìne. , 

Òàgl il progetto suìfU zuccheri fu 
preeentato al Ssaato. 

L'cnor. Sella è fra i consiglieri u-
ateuU di oavìca per eatraziono a aorte 
e «oggetti a rlaìezlone. Il movIm--]jto 
elettorale, già incominciato In Roma 
p^r la Eomina doi 13 ^ouBlgUeri, non 
lìffre ancora popslbiiuà a far pre-vi
sioni esatte sui critaril ohe preval
gono nella magèioranza. Si può pre
vedere però che l'oaor. Salla non iii-
ocntrercbbe forti opposizioni. Ma egli 
non è disposto ad tìco^ìttare uuoTa-
mente la carica dì conBÌgl!f.r6 par uno 
di quegli flompoU eccessivi ohe rive
lano ancora una volta il suo carat
tere. Eg'i dice di aver soverchio oc
cupazioni le quali non gli permettono 
dì adempierà con zelo l'uffloio di con
sigliere comunale e quindi non accetta 
la candidatura. 

t^oitita che l'onor. Sella fa sempre 
fra i più zelanti consiglieri e che è 
fra i più attivi membri della Commis
sione Comunale di Finanza. La sua 
lettera pubblicata nella Libertà d'oggi, 

,a legione a quegli uomini poco 
ienzfosl che assumono mille uffloi 

disparatissiml, por non lavorare In 
alcuao. L'onor. Correnti, per esein-
pìo, potrebbe Imparar qualche cosa 
dalla lettera dell'onor. Sella l'̂ ^̂ ^ono-
revole Correnti che accettò Pafflclo 
Si assessore municipale e. In uà anno, 
non mise il piede In Campidoglio. 

I clericali hanno già fissatala loro 
lista e vinceranno se i liberali non si 
mettono d'accordo. 

Domani matt'na, a oro 8 e 3ié, il 
Re, «egulto dallo Stato M -̂ggiorê  e 
dagli addetti miìi^arì alle ambisaliite 
tìstere, uaairà d»ì QuirinoLle e si rtì-

ROMÀ, 30. — Corre voce «ha l 'o
norevole Morana abbia dato le sua 
dlmiesiont. La notizia delle dimissioni 
óel'onorevole Lacava ò Bmsniìta. 

^aazxeiia d^LaliaJ 
— La discuasione o la Votazione 

delle Camera nella sedati di questa 
mattina vengono interpretate nel senso 
ohe Pabolizione della tassa sai matti
nato si limiterà al seaon4o palmento. 

— 31, — Si assicura cha 1» Com
missione pei trattati di commercio e 
pei- le tariffe doganali in seguito al 
voto emesao oggi alla Camera dietro 
proposta deli'onor. Presidente del Con
sìglio, desìsterà dalle dimissioni ohe 
aveva dato. 

Il ministro della guerra, par ra» 
gioni finaazlario ha abbindoaato la 
idea di modlfiaare la tenuta degli %t̂  
floìall. ; ^idi^^ 

— Domani esse il giornale VEliU 
tore, fondato apposta dai oattoUoi li
berali per prender parte alla lotta la 
ocoaBìoue delle imminenti elezioni am
ministrative. Vaolsi Qha il principe 
Alessandro Torlonia abbia contribuito 
alla fondazione di questo giornale con 
la somma di 50,000 lire. 

/Corriere della straj 
FIRENZE, l . " p ^ g l 1' giugno ver

ranno conferite nella sala dal Cinque^ 
cento due medaglie al valore olvile. 
Uiis al sig. Oraste Cesari japplldsto di 
Pubblica Siaurezza, per avdr,;»alvato 
undici parsone in Rieti in uaa casa 
posta nel vicolo degli Orti, la quale 
battuta dalle acque del fiume Velino 
ohe aveva straripato, cominciava a 
roTlnare. 

L'altra medaglia varrà data al sigi 
guardieiii PabbUca Sicurezza per aver 
ferniatg, con manifesto perloolo della, 
propria vita, due cavalli attaccitl ad 
una vettura ohe s'er^in dati preclpi-
toBsmoLta alla fuga per la via che 
conduce al pirco della villa di S. Dj-
nato di proprietà del Priaolpe De-
mldoff. 

Sono state invititi a questa ceri-
mona tutte le autorità civili e mili
tari locali, il prefetto, il questore, l 
comandanti geaorall eco. 

fQaU^tta d'Italia) 
NAPOLI, 30. — Leggasi nel Piccalo: 
«CI si dica ohe Giuseppe R^ga te-

sUmone a carico dall'onor. Oicoone 
nalla causa politica pai 15 maggio 
1849; sia un GHuiappe Rega nativo di 
Lauro omonimo.dell'onor, R^ga, testé 
nominato sonatore, che è nafco a Ma-
gQaco, che dichiara non arar mi} 
reso teatimonlanza in processi politi
ci, né fij capo urbano.» 

Oadrabbarc cesi tutta lo accusa di 
borbonismo sadgliata contro il neo-
senatore Rega. 

re riunite In CaugresBodl decidere ìt 
S-'iomo a Tarigì del Palamento. 

6BAMANU, SS. ~~ at Anbunein <A^ 
V Imperatore aagtlela|0;^ promosw ^^ 
Duca di donnàught, ÌÉ(« Sfsora er^-
«oloonello al seguito dejl reggimento^ 
di fattoria Ooburgo, al grado di mag-* 
glor ganerald nell'armata tedesaa. 

ROSSU, 27.-I* I.'imperatore Ales
sandro è atteso (luanto pr|ra* a VaTf 
savia, dove sì recherà prima di an
dare a Berlino per assbstere alle nozEe 
d'oro dell'imperatore auglieimo. Fu
rono* prese le misure necessarie con
formemente agli ordini della polista 
per preparare allo C^ar un'accoglienza 
dégna di lui nelPaatlca capitale del 
regno di Polonia. 

Il municipio tu avvisato di fir inal
zare archi di trionfo e gli abitanti di 
adobbare e imbandierare le facciate 
delle loro case. 

- _ > • 

In versi • in prom, snggerltì^ali'oB-
oasiono, si stamptrono InsleaM rad" 
«oIH a fermo > giabUe ricordo dej 
tatto. 

Il busto ftt is0adotto in lÉarmó 
dallo siaitore romano slguQr Alfon
sa Taglioni dt balla fama; 0 la r i 
quadratura , pure in marmo • vanne 
fatta con perizia d* arte dal bravo 
«oalpellino edfoTiaatteta romano Mgnor 
Francesco Prosperi. 

Il disegno del monnmeaio si deva 
al valente signor oav. Domenico Sfa!' 
vezzi, ingsgusra capo dal a^nio Civlla 
a Roma; a alla somiglianza dell'ono
rato, vegliò il slg. capitano eav. Luigi 
Ohials, segretario ed amico intimo 
del La Marmerà, degno par molti e 
bel titoli delP una cosa e dell'altra. 

SI crederebbe «ha questo brava 
cenno fosse accusato, e giustamente, 
di mancanza grave, ove non si pub-

A. J V 

'V^r^-^^ 

SPAGNA, 29. ~ li Daoa di Mont-
penslar ha passato queit'oggl la fron-
t'era a H5ndsys,pBr andare inFrancia. 

^ 

t » Oaxsetta unciale del 27 mag
gio oontiene: ; 

R. decreto, S"? aprile, ohe all'elenco 
delle strada provinciali della provin
ola di Osneo aggiungo qUì̂ lia di pn-
nso a Boves. ', 

R. decreto 27 aprile, ohe sopprima 
11 cQmnne di @. Silvestro e lo unisce 
ai oamnni contermini di Pescara, Fran-
eaviUa al Mare, Forcabobolina a Tor-
revacohii Teatina. 

R. decreto, 15 maggio, ohe assegna 
un' ludannità di annue lire 1000 al 
capitano del porto di Canova. 

( T 

bucassero 1 nomi da'doiial bansma* 
liti cittadini, ohe s! accordarono par 
onorare in tal modo, la memoria, 
delP Uomo, ohe tanto fece per l'Italia 
ed a cui 11 Veneto deve la sua llbe-> 
ragione. 

Esoo i nomi di quo' benemeriti per 
ordina alfabetico : -

Camerini conte Luigi 
Oavalletto î >mm. Alberto 
Cittadella oonte Giovanni 
Coxinaldi eoute AugUBto 
Cristina oav. aiussppe 
De Lasara conte Franoesoo 
Lagnaezi prof, Snrioo Nestore 
Malata cav. Carlo 
Hiari eonte Felloe 
Hoschini aiacomo figlio 
Pasquali Patrettlni nob. Alessandro 
Treves del Ronfili bar. Oiaseppe. 
Questo per ciò che riguarda la no

li Rofito Notarli?, por la donssgna 
del Monumento, fjpL esteso e Ietto dal-
PflRregio notaio eìttadino oav. Bsr|l. 

Firmarono: U. «onte Cittadella ooia-
seSTUatarto, Pass'essare Da Jlara pel 
Municipio rlooTente. 

Testimoni: comic, Ooffaro R. Pre
fetto, genersle Ponìnetl. 

Dur̂ ^nte la oerimonls, eltre la banda 
miUtar^, la musica cittadina eseguiva 
lieti concenti, e al distribuirono agli 
Invitati motti «aemplari d^ll'opasoolo 
a stampa, contenente 1 tre diaoersi 
accennati, non ohe altri scritti in 
porosa ed in verso pubblicati par la 
olrcoirtanza. 

ÌHon vogliamo chiudere questi OOMI 
senza nna parola dì gratitudine verso 
Il Gomitato Iniziatore parPopara sua, 
a ver-̂ a il Municipio, che ha saputo 
regolare una solennità vorameato de
gna e così patriotici come qu'̂ gt's, 
con tatto i! decoro, oha la id ooavo* 
niva. 

Ptaurc non ebbe ieri la consueta 
solenne dlstribazlona di premi, che da 
nove anni era stata istituita da quel 
benemerito Oomlrio Agrario in coa-
oorso col Oomuue di Piova, e ohe ert 
predisposta anche per quest'anno. 

Qaeeta cerimonia fatta eoa moltx 
pompa nel T^tro Oomunala con di
scorsi d'occasiona, coli'intervento di, 
tutte le autorità del Dlstl^tto, e pre-
seduta da una pubblioa mostra d'a
nimali era la principale solennità della 
giornata. 

Tra due fiaml Brenta, e Bacchi-
gitone, minaoetosaments, più dell' a-
aatOt iQ plana, oon tutti i terreni più 
0 mano depressi, miseramente som
mersi dalle acqua che non trovano 
scolo, floi raccolti daanqgrglatlssiinlj 

FRANCIA, 3&. — La Rttvoluiion 
frar.Qaisi annovera fra ì̂ graslati i 
signori Wtìst, antico colonnello fede
rale, e Gtuèrìa ex tsnonta ooloanallo 
della 20" legione. 

Matuztìwitz, antico capo di batta
glione di fantafia di ilnoa. capo, sotto 
la Comune, della 30' legione, ebbe 
commutata la pena della deportazione 
in diaci anni di bando. : 

— 30. --• Lg^gasl nel Constltution-
nelt i^tt'hfSire Blanqul s'incammina 
ad uno sciogUmento del tutto pUto^ 
resoo. Bisogna vivere in qn BH tempi 
privilegiati par assistere a spetticoll 
slmili. : > > 

Blànqulsarà invalidato, quindi fra-
zlato i ciò prima dai 5 giugno. Dunque 
Blanqui diverrà, per J^^ fatto stesso, 
eleggibile. Una volta eleggibile non 
lo si eleggerà più : ecco la oosa com
binata. » 

Che miserie f , ,, , 
— 31. — Laroyar, ministro di gl^i-

sttda confermò a parecchi deputati 
ohe il governo domanderà alla Game-

CROIACA CITTADIffA 
E NOTIZIE VARIK 

•'i 

Padova t 2 giugno 1879. 
r e s t a (leUo S t a t a to . — Banche 

al mattino fossa disturbata dal mal 
tempo, lari sì celebrò solennemente 
la festa dello statuto, seoondo il pra-
gramma prestabilito., . , 

Le muaioha salù^rono'la fausta 
commemorazione oon lieti saonl» a la 
città fu Imbandierata. 

La rivista militare non potò aver 
luogo in o&usa della pioggia: però nna 
grossa Iparte del presidio intervenne 

Iltari. 
L'inaugurazione si effettuò a meẑ -

zogiorno, col «onoorso di tutte le au
torità, di molti invitati e di altri cit
tadini; e noi ne diamo i particolari 
oon apposita e brava relazione. 

L'Associazione Voloitarl 1818-49 
si raccolse a banchetto nella Sale dal 
Ristoratore Pddroochl : vi erano sss-
santatrd Qopartl: armonia porfattls-
Blma: ouoiua ottima: molti brindisi. 

yQTSO notte il oielo si rasserenò 
perfattamauta, e più tardi abbiamo 
avuto uno splendido chiaro di lana.^^ 

Questo favore improvviso ed inlf-
apettato della condizioni atmosferiche 
permise l'aocansiona del faoehl d'ar
tifizio, che riasofrono molto più feli
cemente dggU altpl anni. 

A questo spettacolo popolare assi
steva una f l̂la cosi ^straordinaria 
di ogni ordina di olttadini, ohe sotto 
il portico e sul listone appena si po
teva fare un passo. 

L'attrattiva del fuochi e della mu
siche avrà certo ooatribulto a muo
vere tanta gente, ma non v'ha dub
bio che 1 più sono sbucati fuori delle 
case ^QT godersi, Aopo nna stagiona 
così perversa e così Insistente, quella 
boccata d'aria sarena che la Provvi
denza ci mandava. 

I pubblici edifiidi orano stati illu
minati» 

£bb9 poi luogo Io spettacolo di gala 
nel teatro Oonoordi ool B%rhl&r& d« 
Siviglia e vi sono intervenute [tutte 
Io Autorità municipali e governativa. 

Prima daU'opera la {banda oittadi-
na eseguì sul palco soaalco l'inno del 
Re, oha fu ripetuto ^a gli applausi 
più clamorosi. 

Iji$pi«l« SiSàKumemorm — Ieri, 
alla fasta dello Statuto, si volle unita 
eoa felico pensiero un'altra solennità 
non meno cara ai veri amici dei 

S'inaugurò, cloò, sótto la Loggia 
Amulea il busto d^U'illustra eteuer*Ue 
Alfonso La Marmont con tre discorsi : 
dai t^natore eonta Cittadella, del cav. 
Moiaà da Zara assessore, in luogo del 
Sindaco trattenato al ParUmauto» e 
dal aeuerale oonto PoninsIU. ^ 

Quei tre discorsi oon altri asritti 

bile iniziativa, "e la parte artistica I ravviso pubblicato cha dichiarava so-
della memoria dedicata oon felice ' "'-"^—• a.- » - * . . ii-
pansiero ali'iUuatre trapassato^ 

In quanto all'inaugurazione dob
biamo il più sincero escomio allo Au
torità maoiolpaU par le ottima dispo
sizioni date, affinchè l'esito della eo-
lenno cerimonia fosse varamento da-
giip dell'uomo che si onorava, e QOt-
rispondesso al sentimenti di afifatto e 
di profonda Veiiaraaioae, ohe Padova 
oonsarva imperituri pel di lui nome. 

La lapide fu eretta nel sottoportioo 
della Loggia Amulea, dalla parte set-
tontrlouale, all'altezza della 8eaond& 
arcata. 

Va elegante padiglione biaàrfo ©a az-
zurro si protendeva ^esteriormento par 
\» Vriimha»-?!» fli nnftttm araato. Boazto 
destinato a grinTitatl, ^P r̂ assistere 
alla carìmouia. 

spesa la distribuzione a devoluto 11 da
naro assegnato per premi a'sooaorsi 
al pìccoli agrlooHorl più danneggiati 
dalle acque, fu accolto esn mestissi
ma ma ganerale approvazione. Ci fu 
però la solita generosa dhtribuzloae 
di farlni glalla'al povorl' dal Comune, 
la consegna dalla bandiera alla so
cietà operaia, tastò costituitasi,coll'iu-
tervento dalla musica cittadina, ohe' 
allieto il paese a diversa ripresa dn-
ranto la giornata, e taUi sparanti par 
Panno venturo di celabrara la fasta 
assai più allagramanta. 

T l s t t à «l'IstrMBlono. — Sabato 
mattina gli studenti della nòstra R;. 
traivarsifà tlscrittl al oorso speciale 
di scienza delle Prigloai furono a>l-

oiroa trenta giovani animati da un 
„ , „ , . . » . , , . I foft« amoro di studio che per Inizia
vi arano: U RagloP.-efetto, comm. «^^ e sotto la dlretlone del loro ]e-

Coffaro, PAsso-isore oav. Di Zira. la ' grégloprof. Itfanfradinl, lasciavano 
luogo del Sindaco assante, colla Giun
ta, il Generala Poniuafcf, non che i 
GanaraU di San Mariano a 0, Ci f i 
lari, una rappresantanza della Pro-
tìncla, la Proaara dal Re, U Tribù-
nsle, il Rettore deiPUiIversltà oomm. 
Toiomal, Professori Universitari, il 
R. Provveditore agli stadi, ed alti'o 
rappreaeBtRnà'o. 
,. Moltissimi ufficUOi di tutte le armi 
facevano alétta oorona in quella fe
sta, e sul patto di alcuni brillava, 
con altri distintivi d'onora. la me
daglia dalla campagna di Crimea, di 
quella pagina gloriosa, su cui si scri
vevano, auspice Lamarmora, il prode 
condottiero, fino da quel giorni, a 
caratteri d'oro, i futuri deaUal di 
Italia. 

Parecchia Signore abbellivano pura 
la festa colla loro gentile prasaaza. 

Due battaglioni di fanteria, a due 
squadroni ài cavalleria, schierati di 
fronte alla Loggia, rendevano gli o-
nori. 

Abbiamo vadEuto con molta soddi
sfazione partecipare alla festa parao-
ehie Sacietà operale, Intervenuta, 
eolle loro bandiera, sotto il padiglione 
della Società degli Artigiani e Pro
fessionisti, e preoalate dalla banda 
Xlnione. 

Scoperta la Lapila, al suono dalla 
marcia reale, il senatore conte Gio
vanni OittaloUa, In nome dal Gomi
tato iniziatore, lassa nu brave di
scorso, ricordando le virtù dell'estin
to, e le somma benemerenza, par cui 
la sua memoria d tanto venerai da-
gU Italiani, ed a noi Veneti partleo-
larmanta cara. 

Lfuise poi analoghe parola, in noma 
della città, l'assessore oav. 0a ilare, 
ringraziando 11 Comitato pel dono fatto 
della Lapide al Municipio, chela ou-
stodlril come ttn saoro deposito. 

Il generale PoninsKl lasse puro una 
breve memoria, la eui, ricordando le 
gesta dell'stinto, esprimeva In forma 
nobilissima ed elavata i aantlmeati di 
affatto, îl culto inaltarabila, che si 

per qualche era 1» società libara e 
vivace pasusado nel cupo mondo dal 
dolora e della prigionìa del oorpo e 
dello spirito- Furoao accolti con uaa 
cortosia varamente squisito da qual 
signor direttore a da tutti gli iaipie-
gatl dàlia casa : dopo circa, quattro 
ore di minuta ad attoutlsslma visita 
nsolrono ammirati dell'ordine perfetto, 
delia pulizia, dal modo insomma con
veniente ìa cui è tenuto lo si^bill-
mento. 

Torneremo sui rUaltaU di e^aasta 
vìsita. 

Par oggi non ticaiamo cba aderire 
di buon grado al desiderio espre îsooi 
dì renderà pubblici la ricouosjonza 
degli studenti medaslmi ;sla verso il 
signor Direttore dalla Casa |di Pena, 
ohe Hi compiacque di informarli esat
tamente di ogni cosa, sia verso l'e
gregio protessore SMantradini, oha ha 
procurato loro il piacere ad il. van
taggio di istruirsi anche su questa 
importante materia del sistema pani-, 
tenaiarlo. 

OnoriaceiiKa, — Oon R. Deorefo 
30 maggio u. a. Sua Maestà il ̂ e ha 
promosso il oav. Francesca Anfoneilff 
lDg?gn^ra Capo dal Genio Civile, al 
grado di um^Iale nell'Ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, uà promio di 
particolari benamereuza nel disimpe
gno del suo u/fizlo. 

è una noMzla, ohe ci riesca gratis-
sims, e ohe sarà pure accolta con 
sommo placare da quanti conoscono 
U oav. Antonelli, modello di funzio
narlo integro, IndaCeeso, la cui opera 
ntelUgimte,, coma ha glovita, fiao a-
desso, desideriamo ohe ancora si man
tenga per lunghi anni « vantaggio 
delPammlnistntzione* 

C;loriia1lssiia. —> Par la fasta di 
ieri, questa mattina e nel eorsp della 
giornata abbiamo ricevuto pochlssloii 
giornali 

t"ro»a«^|uigi«i smallitara. ^—.L'e
gregio Rlg. G, oav, mtii, capitano 
medico, venne taath promosso a mag-

eonserva, tra le fila dalPesarjiIto, par fftore medico, a contemporanaamMts 
il noma di Lamarmara, \ Co, trasferito a Masalaa. 
1 l 

CI eongràtiitamo vivamente «o 
Bini della promczlone ottenuta e me 
ritata, ma ci daola vèdiar allentati 
da nel un ufllslale oosi distinto, ojtì 
egraglo amioo. _ ' 

BtaeaKKa SAlwat« — Ieri matti
na, durante la oerimonla per P Inau-
gurszlono dalla Ispide Lsmarmors, 
un ragazEsits cadde nel canale dd 
recinto. U falegname B. A> però fa 
pronto ad afferrarlo, e ^ ragazzo se 
la cavò eon una bagnatura, e OOQ 
una buona dosa di spavento. 

Bravo UBI i 
Nalla scorsa settimara parve pro-ì 

prto una iett&tara contro 1 rogassi 
Vancflulla sc<jai|ia««a.' — DAI 

ieri non si trova più un ragazaetta 
di anni setto, V. G. fu Giuseppa. 

Figurarsi la desolazione dalia fa 
miglia! 

Dicono alcuni di averto veduto Ieri 
dopo pranzo a giocare presso al ca
nale al Portelìetto : qualoun altro og-
giuaga di averlo veduto precipitare ÌD 
acqua. 
. Ma coma può esaare oha nesauì̂ u 
abbia ohiamato subito,al soccorso? 

Noi spariamo ansora. ohe aoa al 
tratti di una sventura irreparabile. 

Storte 0ahH»nc». — lari, ma '̂ 
tra un iaservlanta dal caffo SiÙiiMtli, 
steva portando Papparacshio ad uà 
signore, còlto da male improvvide/. 
m o l i , , jj.;-.,. . 

Dicasi cha il poveretto soffrisaa di 
mal di cuore. 

Al momento ignoriamo sa lasci fi°|̂  
miglia. 
, L'infalics si ehlamava Sertfm Ai\r 
ionio: lascia moglie, smzi figli, 

Ogsuitft trovati e d^osltatl olii 
Divisione I' MunÌoÌ.paÌo. 

Per la seconda volta 
Uno sclallo di lana. 
Va vlgUetto del Monto di Pietà. 
Tre chiavi. 

BJr la prinui volta 
TJa vlglietto del Monta di Pietà. 

p i e n e «l'acqua. — È corsa voja 
ohe naìUtari di cavalleria ft»sara par
titi anche da qui per^^ovigo, o «l 
annaiteva questa partoaza alla, plani 
di Adige 0 di Po. 

I)a ntjBtre iuCìrmaEloni però risultó 
ohe bensì ne sono partiti, ma pai 
tutt' altro motivo, e che la disposi
zione era stata, pre^a pttcifiiamsntel 
fino da sabbato^^ . 
- -rr.Da notizia di Trento, pervenut 
ieri mattina si rileva che l'Adige con-
tinttAv^ » ^esopro, a mentre ad ore 6 
segnava metri 3.59^ ad ore 7 segnava 
mairi 3.60. B âlocome alia stessa ora 
segnava metri 1.38 sopra Guardia t̂  
Boara, così la vista del tempo mi
gliorato, si può sperare che non sarà 
grava la piona, n^antra la massimaè 
molto maggiore. , ' ; 

—•IlBACchiglionadacrasoo aasal lan-
tamento, e mantiene i nostri oanalf 
In buona acqua. 

— Il B,-enta ieri sera segnò nns 
nuova crescita a Limens, ma si speri 
moderata. Dalle nostre relazioni ri 
sulto cha non esistono disòrdini di 
rilevc'ìnza, a che le linee song guor 
date con amore e oon salo dal Gani 
Civile e dal Oastodl Idraulici assil 
pratici nell* d fase. 

— lari sera a questa mattina cor
revano allarmanti notirio sulla pisn 
d'acqua. 
Pdrlavaai di una rotta di Po alli 

Qnocca t essendo questo punto verso 
la marina, il disastro, sa varo, sa** 
rebbe meno greve. 

Qualche inqulatudina destava punì 
l'Adige presso Badia: dicasi che la 
oavalleria di MontagQana abbia rioo' 
vuto ordine di marciare a quait̂ t 
parte. 

Furono richiesti qsì Ingegneri e 
sorvegUanti, uu essendo anche le no
stre acque sempre la condizione di 
piena, non si è potato disporne. 

Mantova e torritorio sono sllag^tì 
dalle acqua del Mindo. 

— SI ha da Verona 1 : 
L'adige à «assi jatioasctoso, e eres^ 

aanslh Imente. 
Le campagne nono «Seal danneggiata 

dalia continue pioggia. 
—• Mandano da Napoli all'QpfnfCK* 

31 -. 
Il fiume Ssbato ingrossato mlaacsî  

di gravi innondaslonl la oampagns* 
BrnKfonetieirBtua. ^ Abbiamo 

i seguenti dispacca; | 
Catantat 3L 

Si ha da Randa^zo ohe la oorrante 
di lava è estesissima. Molta bosaha» 
distribuito su due gruppi, rigurgitano 
abbondanto lava. Il complaaso del fa 
nomantaenenna ad eruzione di lungs 
durata. SI temano aerls&imi danni 
La lava prosegue il suo corso versa 
il fiume Alcantara a Molo* 

^SUfanlJ 
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Mesiina, 3L 
ttt. oazxtttà at Hessìna ha da C: -

•etìglìóas che l&' la^a moatratì deora-
saenid. Slsea dlsU ktì 6ame di AI-
«an ta ra u à ItUometrò. Parecchi d a n a i 
n e l terr i torio di . Oastiglioae. Lo spet
tacolo é imponente. 

,,.._ . . ridainJ 
Messine, 1. 

La Qazx$iia di Mes^na ha, fiaOa-
fltìgliono ohe l 'orazione è aumenta ta . 
l i » lava percorre andìet chilometri 
di iQDghfzzB con uno di larghezza, 

' di la tando sempre. 
11 OomuQe di OastlgUone à moltis

simo danneggiato. 
•—l\ Sersafflieya h-% pure mth^d ' 

telegraOche allarmanti . La laTa età 
p a r en t ra re nel letto dal fìame Alcan
tara , per ctsi qneì teir ì torio è mJnao-
"(dato Oltreché dal fuoco, anche dal-
* inondi xzìone, 

Kr«!Kfvftra,e de l Tenavlo. — ho 
fitesfio giornale ila pare dn Napoli 31: 

X'erUziono del Vesuvio aumenta. 
tJras^iM.a. — SI ha da Washing

ton 1 : 
t j j terribile uragano avvenne agli 

Stiti del Kansas, e ffebraaka; vlaono 
-40 morti, oltre 100 fer-tl; SO aiaé 
furono distrutte. 

l\'o«lelo mUllar l* — Sarirono da 
\ _ I 

^ j r lno alt'Esercito: 
•«N^l mmì ài glttgoo a di luglio gli 

uflìiiiali deiu Sauola à' appUoszione 
d'artiglieria e genio, la nuai^ro di 
172 tra i due oorai, esegalraono la 
scuola di tiro colle arUgUecie al c&oapo 
di 3. Maurizio. 

la questa sittlmans sono sUti t r a 
sportati Si qual poligono tattf i ma-
ieriali e le minìzionl neoossarie. Oli 
n&si&ìi allievi ed il personale dirl-
g)nta dàlU S3uola ri si trasferiranno 
domenica i' glagog. » 

•— ieggesi nella Qazzetla di Venttia 
m-: , ' ,, 

«S*-aTnane, allo ore 11 e un quarto 
olroa, la Piazza di S. Marco «ra tutta 
la Qonfasione. Balla OjUa della cam-
pane delia gran torre .gtìttavaii giù 
dal lato della Loggletta del Sansovlno 
certo Stailo Angelo fa Giovanni di 

-anni 66, nativo di Olttavacohla (Dal-
mtiKia), di protesijipne «ausale, ooulu-
•^ato a Catarlua Brngaon^ con quat
tro figli, il maggiore di anni 25 ed U 
mino're di anni U, domloUIate a San 

a^ArfclJio. anagr- Kf, 2253. '....-, 
lì ponipl^rd di guardia all'alto dal 

Gampsaile noa lo.ha .ayTertlto, a-
Tènio io Stallo avuto la praosHalone 
di gettarsi dal lato retropoato al oa-

lonarino del pompiere. — L'infelifle è 
caducò Sopra la L'iggetU il cai co-
parto di piombo la, nel punto dova 
4 Oftiluto lo Stallo', spi"ofondato di 
«irci 50 centimetri, e 14, è, rimasto 
morto sul colpo. Il cadavere, subito 
tratto il là, vanne'deposto là una 
oaasi e; prontamente tolto alla vieta 
del 'lurlpsi., .•.-!•., ; ; • > . , . 

Nói Campanile venria rinvenuto 
l'ombrollQ dello Stallo da, esso po^tb 
da un casto prima di mettere ad ef-
ftìtto l'JtiKano 8U0 proposito, Eca molto 
tempo che la uofiÌra gran torre non 
serviva di meato aÌPattuazlone di cose 
'0061 deplorevoli.; La sanaariona pro
dotta dairavYdnlm.ento di stacnana fu 
thissiiìtia », 

Tjra m a ^ r e e l ibi la . — Ieri, 
Balìa Via dalle Oinava, vennero alle 
;inani, per e&use. che ig^orlams, due 
doRae dei popolo, madre e iì|lla. 

.Questa coBsegaò basse sanora al-
H* amata genltriae, ohe da parte eua 
procurò di fare altrettanto. 

Non a' è che dire l, OH aflfdttl dal 
sangiìe, i legami della fimlgUa si 

'atringoao sempre più : un giorno al 
•QoUellsno tra fratelli, un altro giorno 
le figlia percuotono la n^a-drl, o que-
late parcttotono quelle! O'è proprio 
«da rimasero edlfljatt... o impietriti. 

a s t r a z i o n e d a l 3 1 m a g g i o 

TEATRI 

T o a l r o Coii«^4jiff;dl. —* Slamo la 
debito coi frequentatori *Iel t « i ro e 
cogrU artisti di daa piroU snlf^anfl a« 
meDto degli apettsooll. Noa è però 
colpa del cronista *ra l'affoUaral di 
notizie, intVaUrd t^lie ridenti, r eW 
tlve alle 'condizioni doU^atmoffirA o 
&''8uol trlfltlsalìnl affitti, « pai la va-
aansa del giornale per la festa dello 
Statuto, gli hanno impedito finora di 
dire cift che pensava intorno alia 
Zin^d, e aita sua esecuisioue. Il 0a> 
grifìzio ta anahe per 11 eronfats, sem
pre lieto allorché paft dire qualche 
cosa di bene. 

Pignrigmooi poi questa volta, ohe 
può dirne nioltìflafmo. 

La Linda, quale ai dà presente
mente al ConoorH, non è cosi faiollo 
trovarla ; dopo sentita una volta, bl-
aogaa proprio patire di spleen per 
non tornarvi una ssoonda, una terza, 
sempre a battere le mani, ad uaela» 
mare una caotante COBI gentile,, cosi 
distinta, cosi brava, così fina come 
l'esimia signora Renzi. 

Da molto in qua noi non avevamo 
sentito un soprano simile : quanto poi 
alia Linda, per trovare il termine 
di confronto colla signora Riusi, ol 
toMs risalirò ali» Oruvelll, e, più la 
\k ancora, alla loV», di cui laÉenzl 
riaorda un I'OÙO miche 1 nimpatloi li
neamenti, la figura slanciati, la voce 
pfirfino e il metodo di, cauto* 
. Dico fraaoam^nte : aella suana del 

delirio, atto secondo, le s ipe» !tutte 
due, poiché trae degli effetti ohe nò 
runa né l'altra ragginng^vano. 

Sono pooh^ pochisàlme anche og-
gllì ohe o&ntino opero di una tessi
tura coaì alta, senza ohe neaauno vi 
metta la mano. Ohe acuti 1 Ohesioti< 
rezza, ohe Umpldezsa^ 

Capo o!ò' è DI'VI» immaglnara fll 
quali e quante ovazioni sia oKg )tto la 
Renzi nella Linda: gli 8p;»lan.sltono 
interminabili e inflalto le chiamate. 

Per buona fortuni la Ranxi ò sar 
condata d» bravi artiatl, e abbiamo 
quindi una LinM esoellente. 

La signora Galega rPlarottoJ, no
stra conoittadina^ difficilmente trove
rebbe rivali neil'interpretare quella 
parte così poetica, così sentimentale 
del zampognaro savolarJo: il suo 
canto tanto appassionato, cosi ben o&-
lorlto, q^ell'ac<:̂ ento così tìOiTa di-
éfìmìoTio airSrilma a oì trasportane^ 
cpl pernierò fld più bel giorni d̂ *!-
l'arte nostra italiana. Pu rlpetata-
niente applaudita e chiamata al pro< 
ssealo-

Il signor Viganotti fA'itonio^ è un 
baritono^'di'molte risorse: artista in
telligente, oanta di buona ssuoU, e 
comprende asiàl hena il paraonag^lo 
ohe rappréadùià. Afolto applaudito fino 
dall'arU di sovUta, lo è ppì clamo-
resamente nel duetto^ di tanti dita-
ooltà, anche drammatica, eoa Linda, 
nel seaoado atto, con più chiamata al 
proscenio. 

Del CAttanl basta d'r due parole: 
qualunque parto affilata a lui, gaa-
dagna il doppio dt ciò che ha fatto il 
maestro; nuttet^lo sotto le Spoglia 
di Don Bartolo, o sotto qaelle di uu 
marchesa libertino, è sampre na baffo 
oomloo assi! vaUnta, artista per es-
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ULTIME NOTIZIE 
DISP/.CCI DA ROMA 

^ 

Romat 3Ì. 
Oonfarmosl che gli onor. Moranaj 

e LiciVa presentarono le loro dimla-
aiuni scritte, ma finora non vennero 
accettata. 

Soma 1. 
Il Re ha passato stornane in rivista 

la troppe. Vi assistettero S. M, la Re
gina e il Principe di Napoli. 

Il Re era aacoiàpagnata da S. A. il 
Daoa d'Aosta, dal Miuistro dalla guer
ra, dallo Stato Maggiore, dagli adotti 
militari della ambasciate, a dalla s » 
Casa miUUre. 

I Sovrani furono accolti da continui 
evviva dQU'Immeasa folla iuagt» le vie" 
percorse. 

La città ò baiKllerata 
' - ^ • 

Parlameiìto Itellaiio 

che 1© inducotjo a prontiorfarsl faTo-
revolmante al tracci ito pel vallp di 
Diano, e riUme aiijheoh.eÌa O&mera 
approverà a questtì rìgaardo la pro
posta del Ministero & della ooiumia-
(ionf. In ogni case fa istaasa perchè 
(Il diluiva la q^asiaue t. tercalnl di 
;ifgge a non sì lassi al potere 9?J-, 
outlvo la facoltà 4i definirla, inipe-
rooQhèj4a flontroTersìa cha da taiat̂ o 
É9nt̂ 0̂ agita quelle popolazioni potreh-
he msgglorments esacerbarsi. 

D'Amico dimostra come la oonglnn-
zlone Reggio-Eboll sìa imposta da tutte 
le oircostcQiiie e da tutto le oonsHd' 
ra4oul e.oomeaeoessariamente debba 
eseguirsi. Odsarva cha havrl accordo 
fra l contendenti circa il tracciato da 
Reggio ft Oastrocucoo, per tra quarti 
della lìnea, paìchò è d'avviso che 
tanto il vallò del Oilmtd quanto il 
vallo di Diano, o contemporaneamente 
o uno dopo r altro, si avranno a ool-
legsra còlla linea NipoU-pjtsnza. 
Propone q-jiDdi ohe senza più -ai de
liberino tutte due le diramazioni. 

Petrticelli discorre in sostegno del 
tracciato prò posto nel progatto. 

Annunzlsnsl infine Iniorrogazionl 
ùispeciaig, Romeo e Corrtaco ìntòt*no 
ai provvedimenti ohe U governo in
tendo prendere pei danneggiati dal-
V eratìotie dell' Etna. -

fA^msia 8i$fani/ 

C9BBIEfiE DELIA SEBI! 
2 s ' i u f t n o 

lettera doli* onor. Sella 

f ^ 
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OISPACCl DELLfi SOTTI 

Pròsldenaa MAmiòooMATO. 
StdtUa 49} 31 maggio 

Laggousi alcune proposte di legge, 
ammaBsesiamano dagli uffici, di Uo%a~ 
na ^d,„altri per oUssificare in prima 
categoria il Porto di Terranova ia 
Sarpegna, --''Sl"CMams per aggra-
gara il Contuna di Pareto al manda
mento di Spigao-Monferrato — ̂ jU 
Bonghi e Damentco Sèrti per fihfa* 
r i r e V interpretazione ed applicszlon» 
della Legge 9 luglio 1876 relativa al-' 
l ' aumen to degli stipendi dei maestri 
elementari — di .ffoWa per ammattara 
a l beneaci dalla'Legge 27 giugno 1850 
gli impiegati ohe, senza essere mili
t a r i , presero par te alle campagne per 
1''indipendenza ed unità d ' I ta l ia — d i 
Bnglen per latafalUra una migliore 
divisione del proventi del Dazio Gju-
oUmo ff'a Stato e Oomuni. 

Le proposte di Chtavgs, Bonghi e 
Umma, dopo riserve fatte dai mini
str i DepraUs, Coppino e Mezzanotte, 
sono prese in considerazione. 

Sono annunziate due interrogazio
ni, una dì ITrtiraro par sapere q u a a l o 
i l Ministero inwada presentare gli 

cfiUe-Jza, e at tore piacevolissimo. P re - 1 Organici definitivi diretti a raggiare 
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45 
56 
54 
73 
51 
7 

BULL15TTIN0 O O M M K R O U L ^ 
TBNBZU, 31- - Read. !*. god. da j - la-

gUo 86.30 86.40. 
Jd 1- genn. 88 45 88,55. 
l 20 Ir. 21.86 21 89. 

rp, 31. Read. it. 88 65. 

Sfitt. Biòn sostegno nei praszl: 
affiri limititi. 

Or:xnt Omttnua Paumauto nel 

laoHE, 30. àis. Affari attivi, speoial-
mente nelle graggie: rialzo mj -
cerato. 

santarfii al pabbliao, e ì easarne fj-
steggiftto, pe:r Oattani è cosa intesa. 

Il signor aimero (Carlo) è più a 
posto mlU Linda, che nel Barbiere, 
per cui è fraquentamanta applauilto. 

Basso profondo di voce assai vigo
rosa, e di buona scuola, è li signor 
Albuoher Leoni, che r;3ouota molti 
applaufi noi belliesirao duattó con An^ 
ionio, e nella proposta del grande fi
nale del primo atto. 

Anoho la signora Z imbonì dlsimpe-
gna bene la «aa parte, 

L'orebestra otUmameute : bene an
che i cori: è Insommi una iMdadi 
Otti difflcllm^nte si può sperar la mi
gliore; se P Impresa, come non du
bitiamo, farà baona cassetta tutte le 
sere, lo avrà proprio meritato. 

— B mlsainjo 11 BarMóre anche ieri 
sera : la Renzj, speoialmenta nel ao-
oondo atto, fanatizzò il pubblico: as
sai festeggiati Novara e il Oattanl. 

Cou®QEf*'S€!. •— XA musica del 2" 
reggimento fanteria, suonerà, oggi, 
2 giugao là Piazza Unità d* Italia 
dalle 7 alle 8 li2 pom., 1 aeguenU 
pezzi: 
1. Marcia. Sessa. 

3. Valtz. HSbliJg. ** • 
4 . Omoer to . L'JHde. Qattì . 
5. Mazurka variata p s r ottavino. " 
6. Pot-pourr i . Diana. PotreUa. i 
7. Polka, auug'l. 

la posiziono degU implegiti uoa stati 
comprasi negli O.'gaaLct provvisori — 
e V altra di MoisciUi per sapere quaado 
il Uiniatato presenterà la legga per 
rifjrmaro la Oircosorisione territo
riale della provincia di Baneveuto. 
Esse sono rimandata alla discussione 
del bilanci definitivi. 

Viene determinato, che V interro
gazione di Ooria iuiorno alla costru
zione della Sìazioaa forrovlada di 
Monza abbia luogo nella seduta anti
meridiana di mercoledì. 

Viene poi oomualoata una lettera 
di S^Ua, Luzxaiit, Lwiliiip Bosèlli, 
InoagnoU, Sorrentino, Montoni, Ròtir 
chalti Tito (iompoaeuti la Giunta ohe 
riferì sopra i trattati oommerolall e , 
sul dazio degli zuccheri e ohe esa
mina le leggi relative alle tariffa do
ganali) i quali rtnunoiano all'ufficio, 
ma, dal ministro Depretis facandoal 
istanza ohe tale rinuncia non sia ao-
anìUt, iàmtra Mlniatero e Camera dab-
bono esaera grati ali* operate della 
commissione e'sperarne altri ùtili la
vori, la Camera delibera di non ao* 

cattare le loro dtmlssioai. 
Proaeguesi la discussione della legge 

sulta nuova oosirUzionl forrovi&rle a 
sulla licea ReggiQrP^ola-O^trocuoco 
e la "linea EbolÌ<Romagnano jper le 
valli di Noce e Diano. 

Laoava espine io oonsUsrazlon l 

PARIGI, 31. n Sournint d0 Dé!>a(s 
ha da Vienna che la Russia, ]a Ger
mania e l'Iightlterra aderirono alla 
nuova Circolare di Waddfngton; gU 
ambasciatori a GostantinopoU eseroU 
terahno nìi*asÌone ' Ideutloa separata-
menta. L'adealone delPAustria A.diil-
l'Italia ècerta^, .. J; 
. Una nuova lèttera deùo Ozar oon-
ferma 1 suoi sentlmauti d'amloizla i 
.verso il Sultano. . , ; j 

VIENNA, 31. — La Corrisponasn' 
ia Politica dica cfhe il Governo gres^ 
«ausa un conceutramenid di t^up^a 
turche alla frontiera minasciaotl una 
invasione, laiirlzzò alle potenze ,ua 
dispaccio 0 simultaneamente una Nota 
alla Porta. 

Ieri a FiltppopoU la lettora del Fir-
manf riguardanti la nomina di Aleko 
é'msmzloaa dello Statato, nonahè 
Il proclama di Aleko furono vlva^ 
mente acclamati. La bandiera tu rca 
non fu perd inaibsrata , causa l ' a g i i 
ta^(N|^,<ohe ancora regna , 

I greci protestarono perchè i^doou-
ment i non furono ietti auche l a 'greco. 

B E R L I N O . 3 1 . — I l Nordntstcht 
amentisoe ohe li govarno tade.-!Ìo in- | 
tenda di abbandonare il sistema iQOi-
uetar lo in oro, • 

II Monilort pubblica l a le^ga proi* 
bitlva e un deareto del OancelUere 
ohe ordina ohe il dirit to d ' impor ta
zione sul ferro da rìssuotersl provvi- ] 
eorìamente sarà di un marco pa^ ugi^ ; 
cento chilogrammi. , . ; ' 

MADRID, 3 1 . — I n u n a r iunione d i , 
deputati ministeriali»Martines Gampo;a. 
annunziò che seguirà la politica Uba-
r s i e oonservAtrice iuaugan t t a da Oa> 
novas, r idur rà l'astìrclto a 13,000 uo
mini, e f i rà tu t te le economie possl-
biU. Fece appello a l l ' a n i o n e Ubarsle 
oonsorvatrìce per sslògliare la que
stione di Ouba e le a l t re pendenti. 

Óinovas appoggiò questo programma. 
ATENE, 31 , — Le corazzate francesi 

Jeanne Aro, 6 Retne Bianche, sono 
attese oggi al Pireo. Questa divisione, 
avente 1500 uomini di equipaggio, re
sterà nel mare Egeo fino alla fiae 
dello stato anoriuale in Orieute. 

ATQudo ia LibeHà proposto di rla-
.féggsre conaiglfém «bmunair"F:tìho-^ 
revoie Sella, queatl ha lailrUoto al 
direttore del suddetto giornale, la se
guente lettera:^ ; , 

-Rdwtó, 30 maggio, 
,., CARO Aunm, 

«MI venna sot t 'occhio un numero 
del pregiata vostro giornalo, nel quale, 
t ra t tando delle elezioni comunali di 
Roma, accennate ad alcuni degli at
tua l i oonslgllofi, i qaall , secondo l a 
vostra opinione, dovrebbero venire 
r ielet t i . T r a qaestl ponata uxcho xaé. 
io vi r ingrazio del cortese giudizio 
vostro sul conto mio, ma debbo i n 
vece pregarvi di pormi nella catego
r i a dei consiglieri 1 quali non pos
sono essere r ie is t t i . 
: «Quando mi venne fatto |*alto od 

inatteso onore delia nomina a consi
gliere di quest ' aìma città, mi oaou-
pai della sua amministrazione U me
glio che potei. Ma le a l t re pubbliche 
faccende nelle quali già ero impegna
to, richiedendo sempre più dal mio 
tempo, io mi t rovo da parseoM mesi 
.nella materiale Impossibilità di a t ten
dere a l Consiglio oomunale ^l Roma* 

} «Ora aiccème non veggd che questo 
sjtato di cose si muti, e non credo 
che si debbano ricarcare uffici al qual i 
non si può atì^ndère con dlllgenz&, 

juosi v i prsgo di far conoscere la Icu-
'possibilttà in cui mi trovo di aocat-
t a r e l a candidatura a l O^nslglto co 
munale di Roma, ohe cosi gentilmants 
per me voi proponete. 

«Gradi te 1 cordiali saluti 
« Bai t)os(ro a/T. c<dl ga 

"ì "<Q. SELLA.» 

DAZIO CaSfSUMO 
-F̂  

La Giunta Municipale di Parma 
dice la Ctaxxetia di Parma, ha de
liberato .di inTlare una petizione al 
Parlamento, tendente a dimislrdra 
ohe'il progetto di lògge,' pài?, H , ri
forma del dazio consumo prasantato: 
alla Oamî ra dai deputati nella tor
nata del 20 .mtrzo 1873, tornerebbe 
grandemente dannoso agli interessi 
iti comune e della città noitra. 

Biòrdfaatdehto giudiziario 
• / • \ - ì 

r^ 

H corrisre delle Marche ' eccita 
tutte le rappres sntanze legali mar
chigiane ad agitarsi e protoatara con
tro il progett? del minlsfro Tajìni 
che sopprimerebbe la Oorìe d'Appello 
d'Ancona. 

S--
. / • J 

(ÀffOEUDA Staffila 
t -" 

-tì ^ ' ^ a -.y 

'J»^PKW*I*B5!l>i™gflflflK •gfrfTPti'j.^tf f̂ "̂iB,ffiF ffjp^^^ j . ^ g T n : 3 ^ . ™ T B f f t e W M Ì ^ 

tiera della Macedonia soltanto quat»r» 
squadroni di ussari e quattro soirttss 
é\ oosaochl. , , < i ^ 

^ i'~ ' 

>.-: i i - -H ^i^i^rAi^niiL^-Adf^iAìnntjUiHtv^U^ivv^^ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
a K ff i » 0 V i 

l gìustto 
Tempo m di^Padova ore l i m.57 s, 31 
Tempo m di Roma o r a l i m.59 s E8 

ìm%^M(i slì'Kl^fiSsa dì sa, i l sì*l s^dC' 

'f 
88 80 
23 05 

ì. 

21 m 
n 99 27 a 

109 20 108 9Q 

•5 

31 

Oro ^ , . . i 
Londra ts-B aissl 
Frasai* . . . . 

Saaèa aìssio^r^ls . 
Asios! HiftrliìioffaH 
ObhligiuEi«ni iBfrriiJlara. 

6r£^to awbil!&i:« 
Sap.tts gaasmi'. , . 
B.̂ S'ìlU ìtali»»» iEoà. ' -^—.1 8« 3S 

ISS«»Hie!iàt«i ! 30 I 31 
ARStrlaoHa , . 483 60'485 m 
LoMbard» . . . 166 —148 •*— 
MobiliRra. . , . . 47B —Ì475 m. 

S98 61! SCO «• 
3188 2320" 
400 - .402 S? 

833 - S40 S» 

30 alaggio 

EfoT. 8 a' - sali!. 

T»aa. d«l T«̂  

ffiia^ti retai. 
&ìr. d4l vento. 
V3L«ìiil.ors.ria 

dal TCKto .,.. 
Stato del sialo. 

7654 
113,6 

10,27 
89 

NSW 

W 
nuvol. 

Ora 

764 3 
t l 4 5 

10 79 
88 
N 

16 
nuToì. 

Or« 

762 2 
t l 4 5 

11,00 
SO 

NW 
H ^ 

13 
nuvol . 

R^ni^iìt^ Italiaun 80 60 80 2S 
-^^W- • ^ - W ^ # I P V * I P r^ ^ 

Bortolammeo Mosohla, ger, r e s p . 
>^rv-i44M-4- - - tf^-t, J . Ì * 

Prorincia di iSOiVBBIO 

Bsim 
CCM1%TB^!VA> 

PRESTITO AD ISTE 
approvato dalla fìepat. Prov. di Siiulrù^ 

il 19 morso 1879 
GARAKTITQ SOPBt 

18600 Tertìelitì Ceiiatìarlo di torrenas 
situato in liombanlìa 

Rmssglriri) u i m mimm 
da i{-ili!ni« V ffiOO dnsnuaa . 

fruttanti ilal- Lire 9& alt'anno 
e rimborsibili aJJa pari 

; i n j^olK Q C ^ K l l N l ^ A mnul 

Bl^m&tc ObbHgnzioni ff 4t>0 ftsrnwì r£-
servafe pei Capilalisti (fella Provincia di 
Sondrio ; 

ì -• 

hlm'iù a-iJimborsì asanti da qualsiasi ritQuatr 
si pagli'-ranno in • 

CHIA.yENN'A. SONDHIO, COMO. MIUNO^ 
wmm, GmovA, ' 

VERONA, liOLOGNA o VENEZIA / 

I ia SottoaoriKlonQ Paklu'blleft 
ò aperta noi giorni 4, 6, S e 7 Giii^ 

giib 1879 al nt-ezzQ di Lire 4:iS-
-- goclim. dal 1 Luglio 1879 pagjifaili 

come àppi'Gsso: 
L. 50.— alla sóitttìsci'izione dal * 
' . « „ ' ^ ' Giugno IS79' 
» 500.— al re

parto 
- 100.— al 30 Giugno . 
- 1,S5— aUSing l ìo * 

Totale L. 135.— 
• "• ' 

Chi Torsfìn^ riiitero prozìi* iil-
l'Atto (ÌO'la gattoflorlxtfHiî  ^o-
drh un bimlBco il L. U50 o 
I>aarhnrh ^(iniiai mìa , , • l* éJtâ Sffi:̂  
m avrà la iirefertìnza In eaa» 

G A R A N Z I A S P E C I A L K 
lììì interessi d^ììa Obbììgmonì del C ^ 

S O R a t t t nUUlk ed i rimborsi de«& 
metlesima aono garantiti cnn privile aa m 
XuHi i BtìnLedi redd li dei Ornsorrii, it 
quale ni vfncoiiÉtj UiUa U sms eairat-ì e 
dato a fivoff! dei por£iiU>rì îi Obblisxtùnt 
la precf̂ d^nza sulla risiissioia delle qu^te 
di concorso d̂ i crrnsorziali, lei cui tìsasìoaa 
gode dei diritti fi'icaU. 

i 

Dal meùodl del 30 almaxsodi del Òl 
Temperatura massima »» f ^^'^ 

•> mluina>^-^ 4 14.0 
ACQUA OADirriyiDÀL OISILO 

5allfl 9 *̂  alleS p. elei 130 sv. — 3,3 
dalla 9 p, del 31 «Uè 9 a. dal^l m. 1,9 

PARial, 1. , ^ Oróvy ricevette sta
mane Bittenbarg, ohe partirà il 4 
giugno per Londra. 

It ministro dal Oijmmeraio, presie
dendo alla dìstrlbazlone dei pronai 
pel concorso regionale di Lilla, pro
nunziò un discorso: confutò i calcoli 
del protezionisti, dimostrò I vantaggi 
dei trattati di oommerolo, ì perìcoli 
del protfizlouismoj oha al esporrebba 
a rappresigUe par parte degli altri 
Stati; ' 

MA.BRID, 1. — Il discorso dal trono 
all'apartura delle Cortes disse cha il 
governo òontlnuerà a pratiasiro I prln-
clpU liberali, correggerà i m$U del-
rammlnstrazlone, e farà le economie 
possibili. 

Le relazioni colle potenza sono cor
diali; constatò che la'ÓJuiita della 

.ustione per l'ultimo prestito permise 
di liqtiidsre 11 disavanzo} U mlnUtaro 
presenterà il bilancio senza proporre 
nuove mposte', pr^anterà misure per 
attenuare gli effetti delia guerra di 
Ouba e per far celare la schiavitù 
delle Antllle. 

r 

Fece appello al legislatori perchè 
rendano alla Spagna i l suo antico 
splendore. 

LISBONA, I . ^ Nuovo ministero : 
\BTiimc%m presidenza ed esteri, Ì M -
{piano Gestro Interno^ Barro$ Gomsx 
flaansc, Machado giustisia. il mar 
chese Saragoxa mar ina e colonie, e 
Cavallo lavori pubblici. 

SOFIA, 1. — Il mlnietero aon si 
formerà prima dell 'arrivo del Pr ìn
cipe. È j^robablle ohe «racoff assuma 
II portafoglio di giustljrfa, Nauhonioh 
finanze, Yolovltch. lavori e Riraveloff 

* L^ sgombero del masi progredìece 
rapidamente. Rimangono aUa fron-

I I ConsttB'Kto d e l fi.''iiBtu«) 
c o n i ] i r « n t l o i e n r o a l HUUIH4S SEI 
I o iu l ia r i ia» , d e l l a e»t«ai9lu«iio d £ 
f »ì,&0» | ) u r t i « h e c e u a u f t r t e . 

l iC « s ^ t r a t o d e l C:niiHaie-^,tIu 9>ov 
tia.9me a«<rfo>idoiia a d a n i a ^ e ifin,-
l l & u o S i i r e 44» ,000 . 

'- ' • r • ^ 
I 

n prescnttì Prestito è stato coiilrUto (iidtj 
condurre a tp.rmUìe uu'opftra di pubblici: 
utilità, qunl'è la sislommioafì del cor̂ o dal 
fiume Mara, e rìrrisAaioue deìla vallata 
dello sló^ao iv^mc, diUla qunrop^i-aì lerci* 
tori coule'mìni si avvantiggnraiìno tinto, 
ch« il loro attualo valora savìt aumeaUtt^, 
di circa due milioni. 

Siccome per ii debito paopresantato dilla 
Qbbliguioni dfii Mera rispondono oltreché 
Ili eutriU»*- d̂ '.l Co^snraiio. UtU i b^ni con
sorziali, è superila ORoi parola ptìr dimo-
strare <'om« il caùitalista che invcstfl il aui^ 
de'aaro iu UU OoUligutloni abbia, la pli5t̂  
larga ed ineccepibile garanzia. 

. - • ^ j 

- 1 

^ _ 

è aperta noi giorni i , 5 , G e 7 GÌUj" 
gno 1879. "" ' 

la CiilAVEJf.VA ^TQSBO la Cassa Coasai^-
asliilo. 

In SOt̂ WHlO presso la BIRQA Mntia Viw. 
yoliiro, 

lo Mi hX^O presso Comiìiisitùaì Fi';tH'* 
CPSCO* 

In TOUIXO presso TI. Geiaser e & 
Iti (3 GNOYA presso la Banca di Genova* 
\tì XOYAltA prfi'i<iù H ìì^Ufca INtp^diirn. 
in VAIM'ISK pptìsso Bomvzzolft (J- e St%z^r. 

Zola Oe?»aro. 
Io COMO presso Ola-doìil G\«<i*̂ pp̂  o C^ 
(u IKCCO presso Aiid̂ "tìa I^r^trlull. 
InltUlNC[.lpre5soA.CfliTrtrAed A. ISOÌUÌIL 

fu Rlovaiml. , 
m ni!U«AMO presso II. Cercstu 
IQ PADO fA presso Yasoir 

dirlo. 1263 

SPETTA.0OU 
T E A T R O CONOORDI. ^ Si ì-RftpK» 

gaata i ' opera •• Linda dt C/iamsunfoi-
del maestro Donlzzottl. — Ojre 9-

Compagnia di A. Moro-tln « p o r e i t 
r od del oitor ^^, aalllap# «-Ort^a.^ 



•V 

f. 
a l*fltrlèi. 

m Wthà^ì&ml 4m W^mhhUeìté E. X. OBLWWEt It^ 
- ^ ? 

imhTt*»itì»t>*^ita 

261 1^ . 10271-1042 Div. !T. 
I l Slndneò J 

Nt tifica 
xhe in aegufto all'avviso iO! andante Nii-' 
mero.T?88-789 per offerla rti miglioria sul 
l^fovviscrio deli&erumonto del lavoro di co-; 
::**trujEÌone tìolla nuova strada da quella di.l> 
aJim̂ R̂fifi al Piazafllo deU'Accademia ìl cuf 
imporlo È prevenlWato in L. 12,S89.00. il 
-tìbaeso venne porlilo al U.73 0IQ. 

In conseguenza di che la gara pflrl'apv 
pBllo di detto lavoro verrà rìaperla nel 
3lTOvno 16 Giugno p.v. allo ore 10 ani nella 
.iied?en?.a Municipale presso Uìv. U. 

La descrizione, ì tipj, il capitolalo e la 
"tahella riei prezzi unitari aui quali Viene or-
ferlo ii ribasso reslnno eaposti e possono 

•̂ S'̂ ero «Ruminati da chìiinqwe pr̂ ŝso la Di' 
visione 1! in rgni giorno nelle ore d'ufficio. 

Padova, 28 Maggio 1879. 
''^- Per il Sindaco 

DA ZAHA As.'̂ eysore Delegato 

fe3 
'- y^ h^, 

CO 

'aKP̂ ^̂ i 
1^3lP-fl•-'^ 

Sarà quanto prima pubblicato; 

CARTA GENERALE 

1̂  *' J 

OTLÌ 

(SsiraUo dal iFoglio Uffi
ciale della FroTinela 
Padova) • ' ' 

i ì 
\ 

aSnittlfilero 
-J :•••? 

%'lnanKe 
m 

V f 

' .-1 
j-y 

?-.•= 

U'V^ 

PRESENTI :E-FUTUM . • 
In coiif'ovntiUà éétia nuoTa legge |»ai!>lani«u4raro 

Ronlà, SO maggio 1879. , : , ^ : '̂  - / , 
266 • ' ^ libraria Cciiirnle (Ed. MtìUcr) 14f), Corso 

^.; 

•&XfA 

.r.<-
iiL 

.̂-

. ^ "1 I ^ ^^^p^^^ 

r 

Col gìcrno 1" GfBgDo p. T. verrà 
irl»ttlVftto il For.i \ '0 » l CAI.CB 
llìsiAVlilCA a cottura coutìcus; 
Su Albettone — Provincia ài Vicenza. 

La siperimeutata. ottica qnaiità ài 
^̂ fìUa calco as8?cui'?i il sottoscritto che 
non gli {«ancheraDro le Inquenti l 
toìLjD)Baioni delle qnsH fiso ad ora 

•Tenne onorato. J 

r ^ 

3-5Ì&6 

F ^ ^ ^ ^ 

G; B . PRINA 

NCEG 

.̂  -

> 

-• r 

n'f 

• - • ^ ^ i ^ ' V 

t^J^i.! l^:r 
I ^ ^ - . w - , • = - • 

4 'n E DEI DOZZINANTI 
jPrpvitìcia di Padova) " M4BAK0r (Provìncia di Padova) 

\ - 'V ; - r. * $Ì"ÌÌW\ 

'Rivolgersi olla Diròzione di detti Stabilinieutì, sia per eiire che, 
f por i'esportayàóiie di ACQUA e FANGO lEKMALJE, ed ancho 
"f Popola stagione balneare per vìUee-gìitrvì. :•.. •• . 
^ ,l^,pircj:ione aT̂ Tqr.te, che dovrà suo malgrado.rp.spÌD^re i Bom-

'nai'iì 'pfoTeiiienti dà qrieì Còiniini che fossero ancora in difetto di pa-
iramento.per cure prestate negli unni docô rsi, , . . 2-242 ':. J ''-: 

''T'^r'L^:-~*f 

I 

Aperto dal l Giugno a tutto Settembre 
. Tomperfttura coetanto da 18 ^ 2 2 Ròftumur '̂  , . 

Altezza mcÌTÌ 535 aopra i l livello dol m a r e 

STABILIMEJNTO BALNEARE ' • 
* ^^ /...-nel 

Treiitiuo 
ACQUE MINERALI KATUIULI AtiSENICO-FERRUGINOSE - -

por oure ìnterUo ed éa terno; 

: ,, P ropr ie tà A . Manzoni e C dì Milano — Prai D . r Waiz di Gradisca- ^ 
Grazioso Stabìlimi 

Valsugana^ che 
dpccie addobbata 
potahìla freschissima - Posta 0, Telegrafo nello Stabil imento - Y€ttur& e Somirclle 
eoa KoUe olegaut ì . . . , , . . . , . 

Acque irtinoraU ricostituenti - contro lo malat t ie dèlia pellfì - degli organi ses" 
tuali 0^^fl'sistoma generativo muli&bro\~ degli organi digerenti - :ii3tema nen^oso -* 
lenti metriti rf clorosi - leucorrea vaginale - denutrizione organica - erpeti squanw 
mota e c r o s t a c e e ' - psoriasi del palmo della roano, o t u t t o quello cho hanno re la i ìono 
ool Bifitcma n&rvoso ed erpednp. Gnariece Io febbri malariche - lo esulcerazioni della 
bocca, le piaghe più ribelli, i dolori articolari, ^(ne. 

" ; Medico curante Dott. Gold^nB-m* 
^ ' • -' TARll^FA. • • •̂ ^̂ -̂

S tanza di p r ima classe : Colanone e pranzo con vino,:.aì^.Table d'JHòto, perviJiìo 0 
l a m e , Fior. 4 , pari a ' L . 9.40. • ^ ,. , 

Stanza di seconda <jlas9(> : conio Bopra, Fior. 3,80, pari a 1 . 8.88. ' 
Vitto a l i s ta |»or o b M o prefen^óe. 

Eagno fornco araonioulo dallo ore 8 alle 3^pom. con serv . 0 l inger ia Fior , - 74 
» » V nello altro oVe • » - - 5 4 

• a coccia * »̂  ' . . . - . . .r * * . . . w , ^ 40 
- n - - Ije,ACQUE MINERALI per bibita BÌ vondono in bot t igl ie da U *, che conten-
^:i,goOQ,]a doee n^edia di otto giorni , soitipre poro dietro medica preecriziono. ''' '• 
- . ,Formtof;l flir ingroRso A. lHAt«SP«ni e C^ Illllnii«, via della Sala, 16-
^^^lliiiwii, bHè̂ BÈ Casa, vm di Hetî â ^ 

Deposito in Pa&Va nello faiinacie Cornelio e Koffer» 

f ^ 

^ ' 

5-2ÌS 
i. .mH ^,rj.-,b.^.;.y 

r-/\^ 

7 ¥EAU-L4FFECTEI]R ^ 
.Wm^'cn iU Fa6hÈ*Ìv^ | li n o l i v^c^to lc àel dottore ÌSeyyesm'iMSte^ 
*lìrj»^3figisJf« ii« jrr^fllJn i c t e u r , autQvizxato e gviarciititojgenusnQ dalla firma 

KÌ^Ì dotlc^ GiBAifpEAU j>E ST'GKIWAKS guarisce radicalmente le amzioni « i i tawer , le 
*rr*»>f©!o, l*-, cón*:«fnen^e dell;- roicito, o ì c e r l ê pl* incomodi provenienti dal p a H o 

rUn'pt?"- crMl'cn p dal l 'acrl^ioiaia degli timorB, Questo Rob di facile digestione, 
^*val'.' 1̂^ gijfiio è airrdoìEiio è sopralutio raccomamialo toniroleMi[ia|»ttl© segreftì? 
-ar̂ CCAK̂ I <̂  I^IJiéVrriile, rH'&^^m ^il c«r|ialve« a l men^i-arlo e u «ti lo d u r o 
iSS |9ìo^BAÌ^I». — (̂ flpî e.depuralivo potènte dìfllrugge gli accidènti cagionali dal mer-
i:i Ho, ei aìuUi la natura a fcì>arazzarstne come.puie dell'iodio, quando sene ha troppo 

^.'M'f-•é^ i ',^, 

^•Aì^^ 

^ L 

A ji; t i c a 

Fonte 
ì'exnigiitosa 

r . * f r- ^ 

-.i 

.^^ . -, S ^ 

, Approvato da Jftiere patenfi è brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Coiiven* 
ffikmff, d^ l̂a Ifg ,̂ dj Pfatiit, flino XIM, Questo rimedio è stato recenlemeote ammesso 
jM-:̂  fterviiJÓ *«anitailo tìeU'iìimala belga ed una decisione del governo russo ne ha^per-
mespo la' vendita e la piitblìrflzlcne in tutto l'impero. • < : ^v^'IU^ ^, i 

Hrpo&lto^ generale, IS^ Ru6 Richer a r a r l g l eà a P a d o v a presaò 
li. Cornelio-G., Zanetti - Seruardi e purer Bacjî jtti. 4-83 
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'OuPBt'Àcqua tanto saìulare fii dalla pratica medica dichiarata ] '»nleii p^rBaa 
c a v a fcrrajcfluosa fk d o m i c i l i o . — Infatti chi conosce e può avere la P E J O 
non prende più liccoaro od allr?. Si pu6 avere dalla Direzione della Fonte in Dre
sda e dai signori Farmacisti in ogni città. : La Direzione C. BORGIIETTI 

l a P a d o v a depoBtto gsìièrnle presso VXGEJìZIK BELLA. IPOKTEin 
iPittKzetta Pedroccbi rappresentata dallEi ditta :PÌ€tro CimegoUo. 
r >. B . . ;E .̂; • • ^ : • • •- 2 3 5 
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«i*f® tira - Tip. iSâ oIieUo 1879, Ìa-8, Voi. I. - JATO 4B«4a 
S r i - - T i - | i p r r " i 
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Padova» 1876, tip, F. Sacchetto - J j , 
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fc>:*T^jW^W'iuA***w*n I i r ^ ^ IP fc^ri^.^Miji 
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T T " ^ 

O 
\ 

V - ^ • •^" 

ili ra %_ adoYa 

Direzione Generalo .doRe tìaboUe 
• V J 

Intendènza di Finanza la Pàdova 

...AVVISO D'Al'PALXO . 
In esecuiìone deirarU^del R^De* 

crelp d̂el 7 gennaio 187S, n. 2330 (Se-
rioà) dcvesi procedere aU'appnUodella 
mendila n. 3 nel Comune di Monta-
gnana cittii via Carrare.'̂ n nel Circòri-
darió di Montagnana nella Provincia 
di Padova e'dfìl preMnto roddUo an-v 
nuo lordo di L. 2147.72, 

A Ìale(fleitlo nel giorno 16 del mese 
di giugno: anno ISTOalle ore iG atti, 
sarà lonulo neir Cilicio d'iaiondenza . 
in Padova Tasta rd offerte segrete. 
'r La rivendiita suddclla devo levare 
i genen dal Magazzino di Vendila in 
Mouiognana, 

Gli obblighi ed i diritti del delibe
ratario sono irdicati d[L apposito Ga-
pilolato OfiiéVr'sìbìle prefisso il Slinistcró 
delle Finanze (Direziono Generale delle 
GabòlH pi*;sfo rinterideriza eli IJ-ii-
nanza e presso ruffioiO-̂  di vendita 

"dei generi, di privativa, '• 
L'appallo sarà (sputo, colle nornie, 

e ^ormalil^ stabilito dal Regolamento r̂, 
sulla contidbilii4 gener(Llo dello îpjto.̂ , 

Coloro che ìotenda^sscro aspìrnfi; al 
couferimL^nlo di dttto ései*cizloi ào-. 

. vranno prescnfnre nel giorno e nel
l'ora Suindicata in piego suggeilalo 

' la loro ofrerla fu î ĉritto cU'Uffizio' 
d'intendenza in PftdoVa ó eonforiiie 
t\ niodello poftto'in calce al preaciite 
avviso. , ' 

'Le ofltrte per esrere valide dc-
vrfliiino^ • - " • ,'{ '-. 

vf, . ;1. Essere slese sopra carta da bollo 
\... da una lira.e-cent venti .. ; 
- , . 2 . Esprimere in tulle Iutiere Pan-
„^,nuo canone oiferlo; , 
3-s-^-.-.: 3̂  E ŝfire garanlilO mediante depo-

Bitp di lire 2Ii,77 corrispondente al 
••acmmd deV presuntivo î oddìto siie-

! spòslo. II deposito potrii eiftltqarsi in 
numerario, in vaglia o buoni del Te
soro ;̂ ovvero in rendila rciìnsoììdii la 
italiana calcolata al prezzo di borsa 

> . delia Cnpifale del,Regno, ^ i ' ^̂  
4. Essere corredale dì un documento' 

f 

legale comprovante la capacìlK di ob*' 
' bligarsi. 

'*•' Lo ofibdc mancanU d i ta l i requisiti^ 
o contenenti reslri^iOnì o déVia^silotìl 
•dalle condizioni stabilife, o rifercnli^i 
ad offerle di altri aspirantii sl;ritèN 
ranno come non avvenulo- ' 
, L,'J3g§Ìu(ìicitzione avrh luogo sotto 
Tospervanza delle condizioni, e riserve 
stabilito qeLrinetuto-Capitolato a fq-
vere di qurl l aspirante che avrà of-. 
ferto il canone maggiore, semprochò 
sìa Supcriore o nlmcìio rguale a quello 
portato dalla scliedu deirAmministra-

^Kionn. ' • • ' * '^ ^ 

: Seguila ^aggiudtca^iQ^ewBa^a^no 
immediatamente reatituili 4 depositi 
figli allriaspi^^anli, Quello del delibC'-
ratario sarà traltcnuto Ano al mo", 
mcnlp della slipulazionc 4el (jonlrailo 
e della prf̂ stazione della cauzione sta-

. ^ i l ' l ^ .^^ ' l» * d '̂ Cnpitolaio d>^eri 
Sarìt sTnniesfia entro il termine pe^ 

renlorio di giorni iS l'offerta rfi au
mento non inferiore alvenlcsiuio del 
prezzo di^bggludicazione. 

Saranno a carico del deliberatario 
lutto' le speso per la pubblicazione 
degli avvisi d'appallo, quella per la 
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.ogia aei,„i<©.!ori 
in~13 - l43!ra.S.Î »#, 

1 A 

''àiiilffifiiiffi M;h 
^ • ^ ^ 

inBer^ionò: del medesimi nolla Gaa^ 
zolla llfllciftle del Regno, o nel glor-
nato delia Provìncia tquanào no é^ . 
Il caso), le spese per la siipuiazlone 
del contratto, le tasso governative © 
qui^Ue di registro s bol^oV 

L'Amminisfraziono non garnntiBC& 
al nuovo Appaltatore il localo in cu l 
% Stabilita la Rivendila, m a solo il^ 
diritto di esercitarla nelln locallth adia* 
centi , cito pfesenfibò le medesinitt^ 
condizioni, allorché sia provata r i m -
póssibilitìl d! Continuare la vendila-
nel tóédcsinio localOi ' • 

Padova, maggio 1B73. 

L'ioleptletit©-
•' ... C. NOlUS' . 

O f f e r t a 

^ lo sottoscritto mi obbligo dì assu*-
mere Tesercizio delia, rivcjidila dei. 
sali e labacclii in base all'avviso di: 
appallo [duta e numero) pubblicata 

. dall'Ufficio dMptondenza ili' " ' ^' 
sotto Tesalla osservanza del relativo 
Capitolato d^oneri, e dì pagare a tale 
efFuilo iicancno annuo (li lire (in let
tore e cifro)- • / ,; ' 

Lenisco i documenti riohestì dal 
suddetto avviso. 

" ''^' < •''Sotloscriilo N. N.'^ 
(condiziono e domicilio dell'tìffórènte) 

v_* 

A l d i f i i o r i • '1 
^ ' . >i 

.Offerta per PapptiltQ delb-i^jiyepdita 
-doi sa l i .e tabacchi n. i ;QeVCO'n 
rauné di . / . fw^e , f|[, : , \ 

I (, 

i = 
via p - ' ' ^ . ^ ' 4-

U ? ^ . 

."i i' 

f l 

f i i ^ fjk >J> 

I l Caucolliere i ^ J 
della Protura dì Canipoaampicro 
rondo pubblicamimte noto che iri veiH^ 
balfeSi maggio corr- r da esso. rìCfr-

.^vuto, la ereditti abbandonata da Me-; 
nato Giuseppe di Mdttfo. morto in^ 
Loreggia n e i r s Dicembre 1878, venne 
accettata con beneficio dMnvenilirio 
dalia vedova di lui moglie Giuaeppina-
Cabbki per so e nel!' intercesse àét-
pro^Wo figliò Prlti ioRito Menalo fit-
Giuseppe. , " / 

L I • • 

Càmposampicro 28 maggio 1879. 

ToHBoi.AN cancelliere: 

. h 

^ ^ . 

Ksi r a t t o 
Seutei&Ka f alUicnenio^ 

i" ' " ì j . ^ I - . . 

11 R, Tribunale Civile di Padova 
dichiar i Crèdo Glus^^ppe fu àntóiifo^ 
commerciante di Padova in islato di 
fallimeoto, con riserva di stabilirò 
l 'epoca della cessazione dei pagament i 
i n base alle riaultanze della re la t iva 
procedura. 
• Ordina ,rap[)psi?'one dei HÌ^Ì I I Ì ' : . 

Nomina Sindaci prowiROriMart^^it 
cav. .Aulonio e, Pennato Antonio, 

Delega all ' Istruzione del l^Jli menti» 
il giudico fiig. Ferdinando Cioppd. 
, Stabilisce" il gioirlo i 4 p . v , gingnor 
ore 10 ant. per la comparsa dei e r e -
ditori avanti il nominato giudice p e r 
la nomina dei sindaci definitivi 

' ' Padova 2S maggio 187»., 
LiNciiiKDAL Presidente 
FAIIIIIS Giiidicé 
Giorpo Giudice 

SrLvESTRi Cancelliere 

Per estratto autentico 
SILVESTRI 
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La Sten .alia 
' tecond» Il «letema GABBLSBHReBR 

in-12 .i\f0TtB. edizioBs - làw. fl.ffii 
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Ci •I omo di Colore 
k^ia - Lira » 

ara;vi^-'^*:j'ii*t"*.' 
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Le",|MÙ belle paglBe'J 
ÌYÌna Commedia 

, J 

..• ••• , ,del a i O R N A I ^ E D I P A D O V A ; 

Ep; ®»s®-̂ fj»$®fffl JB»8SBEa«ffl, oontinHando salla tmceio dell'anno MO5 
dBm ài imi UÌÌOTÌ ^m copiósa' e dliigente raeaoUa doila noUsìo pi* ittfoy-
kan mMìVt» Rgl' ifflisreiai della oittà e della proVinoU di Padoyjt. 

@oELUgii3 isQliro ìanmeru«isslmi dati di ^l'^M^. atìUtà por in genio d'd-
ìmh » M £>arUfiOÌ»ì'a pei profeseioiiieti, iimplegatt̂  studanili nagoxi&iaU; 
Sffi-̂ fl d'iMf̂ ĉsJyrg v̂ ŝ  taUo la dnaal di aHUdinl. 

, ̂ tsgJxUa, ia ordine sriiJaojloglco, gjl %yT«|),imetttì pi-lnolpidi oii«orisii ds-
r?î .fe» i» a'̂ vistiv 3e(llff-;ndo"Lloiiino pjigiiié'«.Ila" asèKorla, «kcra jiar wttl 
l[|ft:«a#li, di •VITTORIO IMAi'IG&LK, col rùvatto dal gv&u Ra, olir® a, Jà̂ il 
il S® tr̂ â M'Éo, dffiUa Regina Margherita, di TÌo ti. é ài L«one XIH. 
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., Tir 
Padoyn, Ja-iai * I.. r - - ^ . ^ I 

ett0'^."'Me.moFli} 
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MlsÈtori - Vittorio Em^musie, Oifc-' 
•^^h&D 'di ?P,adtìTa •- Seoaiori' 6 Dspa-
Saii- ÌteMtm-s a USld dipandautl -, 

.8taSBli;.vi« feiToTìaria •? poste - Tele-
psJI. - <Spr¥i88lB3!oni - D«put&Ktone 
5p?,"0YÌRsÌal« - CojMiglio ProTinolale -̂  
^̂ m& lUM^d^nia > Mftnioiplo - Inten-
UssA di HH&susa - Oainera di Oom-
Bwrsio> wm.z\ giKdizikri -latruslono 
^=2bìb.nm'; nìilTair«ità, altri. iB'UtuU, 
Scaoltì Ma««lilU « B-ammlniU, eoe. -
îV;.ftvt.» PsKViglsni, unno biografico 

« .Utorisi,, Militari - 0»ltf..^ Opera 
•He- maàiìk diYsns - Società dìMu-

P&Qlo dott. MiCrtlnatl, «eano biogm^ 
:floo - OsplKi màrioi - Ittdiriiid, J*ri 
fóssloalati, MtìiUci, A.Tvo«atl, Froafr 
i-atovi, Ingegneri, Notai, EtìsrssEtlj 
Négbs ì a i t t t i : •* - - - i 
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' E J 

I 
I » 

< I 
i ,U* 

J i 

^ ' • ^ 

. ^ ' ( • ^ a v r > 0 

i 
r 

1^ F • J j -T ^ r i 
^ H ^ - ^ ^ ^ tv 

f i 

I r 

T 
h 

1 

- I B.«fiU'aftftoaÌ '-i-., is:iUUtà -̂ q^y, J'iiBtro 1 isndijria*. 

- OoujBoriii idrauliói - Trlb«nalt 
Estti -Mswitìo di Kst«i - Tarma di Atoaaj 
- A.C(IU|L Peti-arpa Coaa la l̂sion») .̂  
Battaglia - Poate - T«»»ftrafl - Bom 
flcasiool - Bacologia - Comiid agrari| 
A-nnata PoUtic& - atóraifU - U9m§ 
e firn - Wffft Omalbìw, Vetiiw 
Mtjr-SRggorlfl - tRdl'!MÌ'>ai v*nt • Oi 
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